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La seduta comincia alle 17 .

LEO CANULLO, Segretario f .f, legge i l
processo verbale della seduta del 17 gen-
naio 1983 .

(È approvato) .

Mission i

PRESIDENTE . Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Benedikter, Ber-
nini, Cavaliere, De Poi, Fioret, Foschi e
Tripodi sono in missione per incarico de l
loro ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 21 gennaio 198 3
è stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge dal deputato :

Bozza: «Norme per l'avanzamento de i
colonnelli dell'ausiliaria e della riserva
provenienti dai ruoli normali» (3882) .

In data odierna è stata, inoltre presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge dai deputati :

CUOJATI ed altri: «Estensione al perso-
nale dei cinque Corpi di polizia, collocato
in quiescienza anteriormente al 13 luglio
1980, del diritto alla pensionabilità

dell'indennità d'istituto in misura intera e
dell'assegno mensile di funzione» (3884) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. In data 21 gennaio 198 3
il Presidente del Senato ha trasmesso alla
Presidenza il seguente disegno di legge :

S. 1937 — «Ratifica ed esecuzion e
dell'accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica di Malta per evitare le doppie impo-
sizioni in materia di imposte sul reddito e
prevenire le evasioni fiscali, con proto -
collo e scambio di lettere, firmato a L a
Valletta il 16 luglio 1981» (approvato d a
quel Consesso) (3883) .

In data odierna il Presidente del Senat o
ha trasmesso alla Presidenza i seguent i
progetti di legge :

S . 1460-1377 — Disegno di legge d'ini-
ziativa del Governo ; Senatori MARGOI°ro
ed altri: «Norme sul reclutamento, gli or-
ganici e l'avanzamento dei sottufficial i
dell'esercito, della marina, dell'aeronau-
tica e della guardia di finanza» (approvato
in un testo unificato da qubl Consesso)
(3885) ;

S . 2062 — «Assunzione a carico dello
Stato delle spese per i funerali del pro-
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fessor Riccardo Bauer» (approvato d a
quella VI Commissione permanente )
(3a86).

Saranno stampati e distribuiti .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento,
comunico che le seguenti proposte d i
legge sono deferite alle sottoindicat e
Commissioni permanenti in sede refe-
rente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

COSTAMAGNA : «Norme per il conferi-
mento delle qualifiche di prefetto e d i
prefetto di prima classe ad estrane i
all'amministrazione civile del Ministero
dell'interno» (3840) (con parere della I l
Commissione);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE COSTA -
MAGNA: «Integrazione all'articolo 100 dell a
Costituzione . Disciplina della nomina a
consigliere di Stato e a consigliere dell a
Corte dei conti di estranei ai due organi »
(3852);

TEODORI ed altri: «Ulteriore proroga de l
termine previsto dall'articolo 7 della
legge 23 settembre 1981, n . 527, per l'ul-
timazione dei lavori della Commission e
parlamentare di inchiesta sulla loggia
massonica P2» (3860) ;

V Commissione (Bilancio) :

RUBINO ed altri : «Concessione alla re-
gione Sicilia del contributo di solidariet à
nazionale per il quinquennio 1982-1986 a
norma dell'articolo 38 del relativo statut o
e norme per la determinazione dell'am-
montare» (3830) (con parere della I e della
VI Commissione);

VIII Commissione (Istruzione) :

Bosi MARAMOTTI ed altri : «Organizza-
zione delle biblioteche scolastiche nell a
scuola media dell'obbligo e negli istituti

di istruzione secondaria» (3805) (con pa-
rere della I e della V Commissione) ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

CERIONI ed altri: «Modifiche ed integra-
zioni agli articoli 20 e 21 della legge 2 1
novembre 1982, n. 828, concernente i l
completamento dell'opera di ricostru-
zione delle zone terremotate della region e
Friuli-Venezia Giulia e della regione Mar -
che» (3827) (con parere della V, della VI e
della XIII Commissione);

X Commissione (Trasporti) :

COSTAMAGNA: «Estensione dei benefic i
della legge 3 aprile 1979, n . 101, concer-
nente il trattamento economico del perso-
nale del Ministero delle poste e delle tele -
comunicazioni ai dipendenti collocati i n
quiescenza dal 1° maggio 1976 al 30 april e
1978» (3851) (con parere della I e dellla V
Commissione);

XIII Commissione (Lavoro) :

ZOPPETTI ed altri: «Modifica delle proce-
dure relative alla liquidazione delle in-
dennità di anzianità dovute agli ex dipen-
denti di imprese sottoposte alla proce-
dure di amministrazione straordinaria »
(3803) (con parere della 1, della IV, della V
e della VI Commissione) ;

Commissioni riunite IV (Giustizia) e
XIII (Lavoro) :

GARZIA ed altri: «Interpretazione auten-
tica della lettera b) dell'articolo 26 de l
decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 14 dicembre 1947, n . 1577 ,
concernente provvedimenti per la coope-
razione» (3802) (con parere della V e dell a
VI Commissione) .

Modifica nella composizion e
della Giunta delle elezioni .

PRESIDENTE. Comunico di aver chia-
mato a far parte della Giunta delle ele-
zioni il deputato Damiano Poti in sostitu-
zione del deputato Mario Raffaelli, chia-
mato a far parte del Governo .
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Annunzio di risposte scritt e
ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute all a
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di interpellanze ed interro-
gazioni sulla situazione dell'ordine
pubblico in relazione a recenti manife-
stazioni sindacali.

PRESIDENTE . L'ordine del giorn o
reca lo svolgimento delle seguenti inter-
pellanze :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro dell'interno, per sapere :

1) per quale motivo sia stato deciso
di far intervenire con la violenza le forze
dell'ordine nei confronti di una manife-
stazione sindacale, che si stava svolgendo
la mattina del 7 gennaio 1983 a piazz a
Colonna a Roma nel quadro delle inizia-
tive operaie e sindacali di protesta per i
recenti provvedimenti governativi in ma-
teria economico-fiscale ;

2) se tale decisione sia stata assunta a
livello di responsabilità politico-governa-
tiva o se si sia trattato di una iniziativa
autonoma dei dirigenti delle forze di poli-
zia, e, in quest'ultimo caso, quali provve-
dimenti il Governo intenda assumere in
proposito ;

3) qualora il grave episodio di re -
pressione violenta di una pacifica manife-
stazione di lavoratori sia dovuto a diretta
iniziativa politico-governativa, a qual i
princìpi costituzionali e a quali concrete
linee di governo in materia di ordine pub-
blico e di confronto con le iniziative so-
ciali e sindacali il Governo abbia preteso
di ispirarsi ;

4) se il Governo non ritenga doveros o
ispirarsi ad un criterio di orientamento ,
secondo il quale manifestazioni pacifiche,

di carattere sindacale, sociale o politico,
anche in prossimità delle sedi istituzional i
della Repubblica, non solo non debban o
essere considerate "pericolose" e tant o
meno represse violentemente, ma deb-
bano essere valutate come elemento legit-
timo e vitale di una dialettica e di una
conflittualità democratica, propria di un o
Stato di diritto e non di uno Stato d i
polizia o totalitario ;

5) a prescindere dalla condividibilit à
o meno del merito delle singole rivendica-
zioni e proteste — che attiene al normal e
dibattito politico e sindacale che attra-
versa il paese in una fase di crisi gravis-
sima e di acuta tensione sociale —, se i l
Governo non ritenga necessario assumer e
un criterio di comportamento che contri-
buisca a mantenere le manifestazioni d i
lotta e di protesta, anche quando son o
rivolte contro la politica del Govern o
stesso, nell'ambito delle espressioni ti -
piche del conflitto sociale in ogni "societ à
aperta", senza contribuire, con intervent i
pretestuosi e violenti delle forze dell'or -
dine, ad una immotivata esasperazion e
della tensione e ad una pericolosa "crimi-
nalizzazione" di comportamenti, condivi -
sibili o meno, niente affatto "criminali" ,
né tanto meno pericolosi per l'ordin e
pubblico ;

6) se il Governo non ritenga che af-
fermare e praticare elementari principi e
criteri di comportamento democratici ,
quali quelli sopra esposti, costituisca u n
contributo doveroso a ristabilire una salu-
tare dialettica sociale anche nelle strade e
nelle piazze, dopo che per molti anni —
da taluno definiti "anni di piombo" —
tale dialettica è stata soffocata dalla spi-
rale terroristica ed eversiva .

(2-02301)
«BOATO, PINTO, AJELLO» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro dell'interno, per conoscere — i n
relazione ai gravi e ripetuti episodi in cu i
le forze dell'ordine hanno senza giustifi-
cazione affrontato pacifiche manifesta-
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zioni sindacali (fra tutti assume un rilievo
particolare la "carica" di polizia contro i
lavoratori metalmeccanici davanti all a
Presidenza del Consiglio) — :

1) quali disposizioni il ministro abbi a
impartito alle questure affinché, in occa-
sione delle numerose manifestazioni sin-
dacali motivate dall'inasprirsi dell o
scontro contrattuale e della politica eco-
nomica del Governo, le forze dell'ordin e
agissero con il massimo di responsabilit à
imposto dalla difficile e delicata situa-
zione ;

2) se siano state disposte delle in -
chieste amministrative per accertare l e
responsabilità connesse al grave episodio
di piazza Colonna ;

3) se il ministro sia consapevole dell a
necessità di evitare a qualsiasi costo d i
esasperare la tensione nelle piazze, dov e
già si esprime con forza la protesta ope-
raia contro l'intransigenza del padronat o
e il programma economico del Governo ;

4) quali iniziative il ministro intenda
assumere per garantire un corretto com-
portamento da parte delle forze dell'or -
dine nella delicata fase di conflitto social e
che si sta aprendo .

(2-02302)
«MILANI, GIANNI, CAFIERO, CRUCIA-

NELLI, CATALANO» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro dell'interno, per conoscere no -
tizie in ordine ai disordini avvenuti il 7
gennaio 1983 in piazza Colonna a Roma
ed ai blocchi ferroviari e aeroportuali ne i
primi giorni di gennaio nelle varie citt à
d'Italia e sulle responsabilità degli inci-
denti provocati, nonché le valutazioni de l
Governo al riguardo .

(2-02303)
«PAllAGLIA, FRANCHI, BAGHINO ,

SERVELLO, ZANFAGNA, SO-
SPIRI» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il

ministro dell'interno, per sapere — pre-
messo :

che la mattina del giorno 7 gennaio
1983 si svolgeva a piazza Colonna un a
democratica manifestazione indetta dalle
organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL
per protestare contro le scelte di politic a
economica del Governo, con particolar e
riferimento agli ultimi decreti che colpi-
scono pesantemente i redditi dei lavora -
tori e dei pensionati ;

che tale manifestazione si svolgeva i n
modo pacifico e aveva lo scopo di richia-
mare l'attenzione del Governo e di inve-
stire i gruppi parlamentari della Camera
sulla gravità della situazione e sollecitar e
modifiche sostanziali agli indirizzi econo-
mici assunti dall'esecutivo;

che la polizia ha violentemente e ripe-
tutamente caricato i lavoratori, provo-
cando alcuni feriti e fermandone alcun i
senza nessuna giustificazione determi-
nando una situazione di grave tensione, e
che solo la responsabilità dei lavoratori e
dei dirigenti sindacali ha impedito che l a
manifestazione si trasformasse in un mo-
mento ancor più drammatico — :

se si ritiene legittimo o meno che s i
possa manifestare pacificamente anche a
piazza Colonna o se, come è avvenuto, pe r
la prima volta, tale piazza sia divenuta
politicamente inagibile ;

chi ha autorizzato tale grave compor-
tamento delle forze dell'ordine ;

quali provvedimenti si intendano assu-
mere per evitare che si ripetano episod i
del genere che determinano un aspr o
clima di tensione sociale e politica .

(2-02305)
«CANULLO, MILANI, OTTAVIANO, PO-

CHETTI».

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro dell'interno per conoscere no -
tizie e valutazioni del Governo circa gl i

incidenti verificatisi la mattina del 7 gen-
naio a Roma, e per sapere quali misure
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esso intenda predisporre per evitare che
episodi analoghi possano ripetersi .

(2-02310)
«DUTTO, MAMMÌ» .

nonché delle seguenti interrogazion i
dei deputati :

Cicciomessere, Bonino, Aglietta, Tessari
Alessandro, Calderisi, Mellini e Teodori ,
al ministro dell'interno «per conoscere —
premesso che :

1) la questura di Roma e i responsa-
bili del primo distretto di polizia hann o
praticato in questi anni, nel centro sto-
rico, una rigorosa politica discriminatoria
che contemplava la massima brutalità ne i
confronti dei radicali, degli invalidi, degl i
antimilitaristi e in generale dei «non ga-
rantiti» e la massima tolleranza nei con -
fronti delle manifestazioni delle organiz-
zazioni politiche e sindacali «ufficiali »

2) in particolare le aree circostant i
palazzo Montecitorio, palazzo Madama e
palazzo Chigi risultavano interdette ai cit-
tadini della prima citata categoria ,
mentre erano normalmente praticabil i
dai cittadini della seconda categoria ;

3) la decisione di caricare la manife-
stazione sindacale che si era svolta il 7
gennaio a piazza Colonna, con la stess a
brutalità da sempre usata nei confront i
dei radicali, derogando così alla citata
prassi ormai consolidata, non poteva che
provenire dallo stesso ministro interro-
gato —

le valutazioni politiche che hann o
spinto il ministro interrogato ad intra -
prendere tale prova di forza con il movi-
mento sindacale e in generale con le ma-
nifestazioni di dissenso rispetto alla 'stan-
gata' fiscale decisa dal Governo Fanfani» .
(3-07201);

Greggi, al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai ministri dell'interno e de l
lavoro e previdenza sociale «per sapere —
in relazione alle proteste di piazza contro
i recenti provvedimenti governativi anti-
crisi che hanno anche bloccato ferrovie .

strade ed aeroporti, scoppiate simultane-
amente in molte città di Italia — se i l
Governo si è preoccupato di conoscere d a
quale «P2» queste manifestazioni siano
state promosse, e accertare quale sia
stata, e sia, di esse la fonte politica ispi-
ratrice e coordinatrice» (3-07214) ;

Gianni, Crucianelli, Cafiero, Milani e
Catalano al ministro dell'interno «per sa -
pere — premesso che l'azienda 'Piaggio '
di Pontedera, nella giornata del 13 di-
cembre 1982, ricorrendo ad ingente spie-
gamento di guardiani ed altre person e
non meglio identificate, ha impedito l o
svolgimento, presso i locali dello stabili -
mento, di una assemblea indetta dalle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori, cu i
avrebbero dovuto partecipare esponent i
del sindacato, deputati, sindaci della zona
(anche a questi ultimi è stato impedit o
l'accesso) — quali siano i motivi per i
quali le forze dell'ordine presenti ai fatt i

suesposti non abbiano in alcun modo ga-
rantito l'esercizio dei diritti di associa-
zione sindacale, denotando un atteggia -
mento antioperaio, nel non impedire ai

guardiani della Piaggio un comporta -
mento gravemente minaccioso e coerci-
tivo nei confronti dei lavoratori e dell e
persone a vario titolo presenti» (3 -
07284) ;

Bozzi al ministro dell'interno «per sa -
pere — premesso che nella giornata del 7
gennaio 1983 a Roma, in piazza Colonna ,
vi sono stati tafferugli tra polizia e quant i
vi si erano raduanti per protestare contro
le misure economiche adottate dal Go-
verno — come effettivamente si son o
svolti i fatti e quali sono state le ragion i
che hanno indotto le forze dell'ordine a
disperdere i dimostranti» (3-07286) .

Queste interpellanze e queste interroga-
zioni, che vertono su argomenti connessi ,
saranno svolte congiuntamente .

L'onorevole Boato ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza n . 2-02301 .

MARCO BOATO. Signor Presidente, no-
nostante l'occasione sia dovuta ad un
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fatto apparentemente marginale e speci-
fico, anche se assai grave, come quell o
che riguarda l'episodio verificatosi ne i
pressi di palazzo Chigi il 7 gennaio scorso ,
credo che questo dibattito che ci accin-
giamo a svolgere abbia o potrebbe aver e
una notevole rilevanza politica, e se — e
lo dico con il massimo rispetto per il sot-
tosegretario Sanza — il ministro dell'in-
terno Rognoni lo avesse percepito i n
questa dimensione più ampia cui voglio
riferirmi, forse avrebbe sentito il dovere
di essere presente egli stesso .
Credo, infatti, che il comportamento

delle forze di polizia, in rapporto a situa-
zioni di tensione sociale e a manifesta-
zioni operaie e sindacali — ma i collegh i
radicali, nella loro interrogazione, solle-
vano anche il problema del comporta -
mento delle forze di polizia, in particolar e
nei presso delle sedi istituzionali, com e
palazzo Chigi, palazzo Madama e palazz o
Montecitorio, in occasione di manifesta-
zioni politiche —, non sia un fatto pura -
mente burocratico-amministrativo, no n
sia un problema che riguardi semplice -
mente (anche se a volte può riguardar e
pure tale aspetto) l'atteggiamento di un
singolo questore, funzionario di polizia o
ufficiale dei carabinieri, ma attenga a mio
parere alla concezione che, in uno Stat o
di diritto, in una democrazia politica, i n
uno Stato costituzionale, si ha del ruol o
dei conflitti sociali. Viviamo in una fase
storica molto difficile, delicata e com-
plessa. Credo che si commetterebbe u n
grave errore se si ritenesse che quest a
fase di crisi abbia subito una svolta defi-
nitiva solo per il fatto che, due giorni fa, è
stato firmato un importante accordo tr a
Governo, sindacati e Confindustria . Nono -
stante io non condivida quel giudizio dra-
sticamente negativo sull'accordo che h o
visto essere stato dato dal PDUP, da de-
mocrazia proletaria e, con un linguaggi o
per certi versi analogo, anche se da posi-
zioni politiche opposte, perfino dal segre-
tario del Movimento sociale italiano Almi-
rante, e ritenga invece che quell'accordo
sia un contributo importante per l a
sdrammatizzazione della situazione e per
l'avvio di una svolta su questo terreno

economico-sociale, resta il fatto ch e
siamo all'interno di una crisi economico -
sociale così profonda — in un contest o
internazionale assai preoccupante — ch e
sono prevedibili per molti mesi, ma forse
per vari anni, conflitti sociali molto acuti .
Per giunta, in questa fase i vari sindacat i
(non dico semplicisticamente «il sinda-
cato») vivono forti tensioni interne, tant o
che l'accordo di sabato sera è stato salu-
tato da uno dei segretari delle tre confe-
derazioni addirittura come la fine de l
patto federativo; e tali tensioni sono desti -
nate ad acuirsi nel prossimo futuro . V i
sono inoltre fortissime tensioni tra l e
varie dirigenze sindacali (non voglio far e
un discorso generico sui «vertici», perch é
questi ultimi sono anche diversi tra loro e
assumono posizioni diverse) e la mass a
dei lavoratori . Queste tensioni non riguar-
dano soltanto, anche se sono più appari-
scenti, i rapporti tra i vari gruppi diri-
genti sindacali e quei lavoratori che scen-
dono in piazza a protestare a volte contr o
il Governo, ma a volte anche contro gl i
stessi esponenti sindacali — pensiamo a l
grave episodio verificatosi in piazza Mag-
giore a Bologna nei confronti di Maria -
netti —, ma riguardano anche la stra-
grande maggioranza dei lavoratori che
non scendono in piazza a manifestare, s e
non eventualmente in occasione degl i
scioperi generali, come per l'industria è
accaduto martedì 18 gennaio . Questo non
vuol dire che passivamente accettino i
provvedimenti governativi, o che passiva -
mente accettino le direttive sindacali, m a
spesso il loro «silenzio» rappresenta i l
segno profondo di uno scollamento, al d i
là delle proteste più evidenti, e di una
divaricazione fra l'attuale struttura diri-
gente del sindacato, e dei sindacati, e l a
grande massa dei lavoratori .

Tutto ciò probabilmente esige un ripen-
samento profondo e di ampio respiro sto-
rico da parte degli stessi sindacati sul pro-
prio ruolo e sulle prospettive di trasfor-
mazione o di involuzione.

Il terzo aspetto sul quale desidero bre-
vemente soffermarmi riguarda il sistem a
politico; infatti, siamo in una fase di si-
stema politico «bloccato», in cui alla crisi
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obiettiva della «governabilità» — come è
stata definita — si aggiunge anche, nono -
stante le dichiarazioni fatte sul pian o
ideologico, una effettiva mancanza, fi-
nora, di una reale alternativa, in un qua-
dro, oltre a tutto, di divaricazione com-
plessiva fra sistema dei partiti e società
civile .

In questo contesto, che ho soltanto evo-
cato a grandi linee e non analizzato, s i
inserisce dunque la ripresa di una forte
dinamica di conflittualità sociale nel no-
stro paese. Pertanto, prima di entrare ne l
merito del singolo episodio che ha occa-
sionato questo dibattito e degli altri che
negli stessi giorni si sono verificati, vorre i
insistere sul fatto che in uno Stato d i
diritto e in una democrazia politica l a
conflittualità sociale non può essere con-
siderata l'eccezione, ma la regola . Infatti ,
quando non c'è conflittualità sociale, o
non si manifesta apertamente, ci tro-
viamo di fronte ad una situazione no n
fisiologica, ma patologica ,nella dinamica
dello Stato di diritto e della democrazi a
politica .
Quando, nelle settimane scorse, d a

varie parti politiche, si è detto che i pro-
blemi della crisi economico-sociale non s i
discutono nelle piazze, ma soltanto nell e
sedi istituzionali e si è creduto di fare co n
ciò una indiscutibile affermazione in coe-
renza con i princìpi di uno Stato di di -
ritto, secondo me si è detta una cosa gra-
vemente sbagliata e inaccettabile . Infatti ,
una autentica concezione dello Stato d i
diritto, che non si fondi su una conce-
zione feticistica delle istituzioni, che ved a
la democrazia politica animata e vissut a
attraverso la dialettica sociale, i movi-
menti di massa e i grandi processi di tra-
sformazione, non può non riconoscere l a
positività della conflittualità sociale ,
anche quando di volta in volta, sul singolo
aspetto del singolo conflitto sociale, s i
possa essere tanto d'accordo quanto in
disaccordo .
Non intendo pronunciarmi dunque ne l

merito delle proteste e rivendicazioni ,
perché non credo sia questo specifico di -
battito la sede più opportuna, ma riteng o
che si possa anche essere eventualmente

in disaccordo sul merito specifico di cert e
rivendicazioni e forme di lotta, senza ch e
questo comporti affatto una loro repres-
sione attraverso le forze di polizia . Altri-
menti, un atteggiamento di questo genere
necessariamente presuppone una conce-
zione e una prassi da Stato di polizia ,
autoritario o totalitario .

Le stesse forme di lotta adottate — al-
cuni colleghi hanno fatto riferimento cri-
tico all'occupazione di aeroporti e sta-
zioni ferroviarie — si possono condivi-
dere o meno. Ma c'è da domandarsi se la
loro stessa esasperazione — e non era de l
resto il caso dell'episodio verificatosi vi-
cino palazzo Chigi, dove non c'era un a
esasperazione, ma soltanto una forma d i
lotta pacifica e corretta — non sia molt e
volte dovuta ad un modo distorto e sba-
gliato di funzionamento non solo dell a
dialettica politica, rispetto ai contenut i
delle rivendicazioni sociali, ma dei mezz i
di informazione di massa .

Quando gruppi di lavoratori — si sia o
meno d'accordo con loro — vedono ch e
magari manifestazioni di migliaia di per-
sone svolte pacificamente non «fanno no -
tizia», mentre invece «fa notizia» soltanto
l'occupazione della stazione, l'occupa-
zione dell'aeroporto, eccetera, è ovvio —
è sbagliato, ma è ovvio — che siano in -
dotti a ritenere che, se vogliono farsi sen-
tire dalla grande opinone pubblica, deb-
bono fare qualche cosa di clamoroso .
Questo «qualcosa di clamoroso», di volta
in volta, può essere giusto o sbagliato; ma
è evidente che molte volte queste person e
sono state indotte ad assumere certe ini-
ziative proprio da questo tipo di logica
perversa dei mass media . I mezzi di infor-
mazione, infatti, non sono un lusso in un a
società democratica avanzata; sono un
elemento essenziale, in una società come
la nostra, perché ci possa essere una au-
tentica dialettica civile, non secondo l e
caratteristiche, che so io, di cinquanta o
di cento anni fa quando le forme di comu-
nicazione sociale erano profondament e
diverse e assai più ristrette .

Noi viviamo in una fase in cui inevita-
bilmente queste tensioni sociali continue -
ranno a sussistere, anche dopo l'accordo
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di sabato (che, ripeto, dal mio punto d i
vista rappresenta una svolta non nega-
tiva, anche se non indiscriminatamente

positiva) . Forse queste tensioni continue-
ranno, si acutizzeranno ulteriormente, di-
venteranno drammatiche nel nostr o
paese, come in altri, se è realistico quello
che tutti noi diciamo sulla gravità dell e
condizioni economico-sociali, interne ed
internazionali . Queste tensioni — quand o

sono veramente tensioni sociali, e non fe-
nomeni eversivi — non possono esser e

considerate alla stregua di un fenomen o

di «ordine pubblico» ; esse sono prima d i
tutto manifestazione di un problema d i
ordine — o di disordine — economico -
sociale, e con quel tipo di metro vann o
analizzate, e con quel tipo di strumenti, d i

carattere economico-sociale, devon o

avere risposta .
Non siamo certo oggi di fronte ad un

nuovo '68, ò '69, anche se sento la sugge-
stione di questo richiamo, essendo stat o
protagonista, come tanti altri, di quei mo-
vimenti di allora; ma proprio perché ho

vissuto dall'interno quella fase storica, ho
gli occhi per vedere e l'intelligenza pe r
capire che la situazione odierna è profon-
damente diversa. Tuttavia, me lo con -
senta il sottosegretario Sanza, che è
anche un autorevole esponente della de-
mocrazia cristiana, men che meno ci tro-
viamo alla vigilia di un nuovo '22. Al se-
gretario della democrazia cristiana, i n
sede di dibattito sulla fiducia al nuovo
Governo, avevo dato atto di aver fatt o
allora un discorso di grande rilievo sto-
rico-politico, anche se discutibile ; ma
devo dire che l'affermazione che egli h a
fatto sul «nuovo '22» è un segno di grav e
incultura storico-politica, ed anche d i
grave incapacità di comprensione dell e
dinamiche politiche, dei fenomeni social i
che si verificano in una situazione di crisi ,
che non è solo del nostro paese, così come
le dinamiche politiche e le tensioni econo-
mico-sociali non si verificano solo nel no-
stro paese .

In questo contesto storico-politico gene-
rale si inserisce la questione del ruol o
delle forze di polizia, perché tutto ciò che
io dico non esclude, ovviamente, che ci

sia, o ci possa, o ci debba essere anche un
ruolo, in situazione particolari, dell e
forze di polizia in rapporto al conflitt o
sociale . Ma non possiamo dimenticare
che un diverso ruolo delle forze di polizi a
nel nostro paese — quando è stato di -
verso, e lo è stato, in una certa fase sto-
rica — è maturato proprio attravers o
l'impatto traumatico che le forze di po-
lizia hanno avuto con l'uso distorto che d i
esse fu fatto non soltanto negli anni '50 e
'60 (quella è l'origine storica, nel dopo -
guerra, di questi problemi, ma non è
questo che voglio qui richiamare), m a
particolarmente in occasione della stra-
tegia di repressione del movimento degl i
studenti e del movimento degli operai e
dei lavoratori negli anni '68-'69 . Dopo
quel biennio è cominciata a maturare una
nuova coscienza democratica all'intern o
delle forze di polizia ; è nato il moviment o
per il sindacato di polizia, e si è consoli -
dato anche attraverso la riforma legisla-
tiva. Purtroppo, è proprio in questi ultim i
anni, invece — quelli che molti orma i
usano chiamare gli «anni di piombo »
anche nel nostro paese — che si è verifi-
cata non soltanto quella spirale perversa
terrorismo-antiterrorismo, di cui anche in
quest'aula tante volte abbiamo parlato ,
ma anche un nuovo distacco tra movi-
mento operaio, e movimento dei lavora -
tori, e forze democratiche all'intern o
della polizia. È stato un distacco che, da

una parte, ha portato a nuove forme d i
diffidenza nelle forze sociali, m a
dall'altra anche a pesanti processi involu-
tivi all'interno della stessa polizia, e
nell'uso che della polizia è stato fatto .
Evoco qui soltanto incidentalmente l a
questione della tortura, che non ha ri-
guardato i lavoratori, ma i terroristi, pre-
sunti o reali, di cui ho letto nuove infor-
mazioni poche ore fa . Mi riferisco a

quanto è affermato nella requisitoria de l
dottor Borraccetti, pubblico ministero —
tra l'altro, se non sbaglio, «di area comu-
nista», come si usa dire, tra i magistrati —
della procura della Repubblica di Padova :
le testimonianze sulla tortura ivi riportat e

sono di tale gravità, da dover svergognar e
in quest'aula il ministro dell'interno, che
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qui ha sempre mentito smentendo quest i
gravissimi episodi .

Ma, al di là di questi aspetti estrema-
mente degenerativi, che riguardano l a
questione della tortura, qui abbiam o
avuto a che fare con la provocazione d a
parte della polizia di incidenti gravi, co n
l'uso della violenza nei confronti dei lavo-
ratori, in una circostanza che a mio pa-
rere non l'avrebbe in alcun modo richie-
sto .
Affermo con forza che una logica d i

«terra bruciata» sul terreno sociale, che i n
qualche modo tenda ad omologare a fe-
nomeni eversivi o criminali quelli ch e
sono invece fenomeni — condivisibili o
meno, ripeto — tipici di una conflittualità
sociale in una fase storica di crisi acuta, è
inaccettabile. E devo dire che non è sol -
tanto una logica inaccettabile da part e
mia, da parte dei deputati Ajello e Pinto ,
del gruppo per i diritti umani, che in-
sieme a me hanno firmato l'interpellanza ,
ma è una logica che dovrebbe essere con-
siderata inaccettabile da parte di qua-
lunque forza democratica, sia di govern o
che di opposizione .

Una strategia di «terra bruciata» su l
piano della conflittualità sociale mette i n
atto una logica perversa e disgregatrice ,
che potrebbe rimettere in moto meccani-
smi, anche di carattere deviante e deviato ,
che abbiamo conosciuto in altri moment i
storici del nostro paese, e che non vor-
remmo conoscere più .

PRESIDENTE. L'onorevole Milani h a
facoltà di svolgere la sua interpellanza n .
2-02302 .

ELISEO MILANI. Rinunzio all'illustra-
zione, riservandomi di intervenire in sed e
di replica, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene onorevole Mi-
lani. Poiché nessuno dei firmatari dell'in-
terpellanza Pazzaglia n . 2-02303 è pre-
sente, si intende che abbiamo rinunziato a
svolgerla .

L'onorevole Canullo ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza n . 2-02305 .

LEO CANULLO. Rinunzio all'illustra-
zione, riservandomi di intervenire in sed e
di replica, signor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene onorevole Ca-
nullo . Poiché nessuno dei firmatar i
dell'interpellanza Dutto n. 2-02310 è pre-
sente, si intende che abbiano rinunziato a
svolgerla.

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario d i
Stato per l'interno. Signor Presidente ,
prima di rispondere alle interpellanze e d
interrogazioni all'ordine del giorno, desi-
dero precisare che il Governo, nel deci-
dere i severi, ma necessari provvediment i
economico-finanziari vòlti a contenere i l
disavanzo pubblico, temeva che la ma-
novra potesse suscitare dissensi, specie
nel mondo del lavoro, in cui più marcata -
mente è avvertito il disagio della lunga
crisi economica che il paese attraversa .

Reazioni, quindi, comprensibili, m a
che, nondimeno, era dovere del Govern o
assicurare che si estrinsecassero in mod o
pacifico e civile, senza recare turbativ a
all'ordine pubblico, mentre si avviava tr a
il Governo, le forze politiche, i sindacati e
gli imprenditori un opportuno confront o
al fine di raggiungere un punto di intes a
per ripartire equamente tra le varie fasc e
sociali i sacrifici che la presente situa-
zione impone .

Il ministro dell'interno, interpretando
in modo corretto il suo ruolo istituzional e
di responsabile e garante dell'ordine pub-
blico, al manifestarsi delle prime avvisa -
glie di protesta, ha preso contatto con i
vertici sindacali, per rivolgere — non solo
ad essi — un appello alla ragione ed a l
senso di responsabilità; e ciò, lungi d a
ogni intento di comprimere la libertà d i
manifestazione, mirando a ricondurn e
l'esercizio nei limiti del rispetto di altret-
tanto fondamentali diritti della collettivi-

tà, tra cui quelli connessi al funziona -
mento dei servizi pubblici essenziali .

Dopo le iniziali agitazioni in alcune cit-
tà, come Venezia, Genova e Palermo, ori-
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ginate anche da locali controversie di la-
voro, dal 7 gennaio scorso le manifesta-
zioni sono andate sempre più caratteriz-
zandosi nel segno di una diffusa protesta ,
estesa a quasi tutto il paese .

Le agitazioni si sono concretate, i n
linea di massima, in astensioni dal lavoro ,
della durata di alcune ore, durante l e
quali le maestranze hanno abbandonato
gli stabilimenti, sfilando per le vie citta-
dine ed effettuando soste nei pressi dell e
sedi di organi di Governo e di associazion i

industriali .
In varie province, i dimostranti hanno

occupato stazioni ferroviarie, caselli dell e
autostrade, arterie stradali, interrom-
pendo la circolazione dei treni e degl i
automezzi e giungendo, a Genova, ad oc-
cupare, seppure per breve tempo, l'aero -
porto .

In ogni caso, la predisposta vigile pre-
senza delle forze dell'ordine ha garantit o
lo svolgimento senza turbative delle ma-
nifestazioni ed il pronto intervento dell e
stesse ha ottenuto l'immediata e spon-
tanea cessazione dei blocchi .
Vorrei far rilevare che, nonostant e

l'elevato numero, la consistenza e la dif-
fusa localizzazione delle manifestazioni ,
non si sono generalmente verificati inci-
denti e, comunque, turbative di qualch e

rilievo .
Non si vuole, però, affermare che tal e

risultato sia ascrivibile esclusivament e
all'azione, certamente doverosa e pru-
dente, delle forze di polizia . Decisivi in
proposito sono stati il senso di responsa-
bilità e la maturità della classe operaia ,
nel cui ambito un ruolo di rilievo è stato
svolto dalla dirigenza sindacale, che h a
così mantenuto fede alle assicurazion i
date al ministro Rognoni.

Quanto ai fatti accaduti durante la ma-
nifestazione svoltasi a Roma il 7 gennaio ,
espressamente richiamati in alcune inter-
pellanze e interrogazioni, preciso che ne l
tardo pomeriggio del giorno precedent e
la Federazione lavoratori metalmeccanic i
di Roma e provincia preannunciava all a
questura lo svolgimento di una manifesta-
zione per protestare contro i provvedi -
menti economici governativi e per il rin -

novo del contratto di lavoro, che si sa-
rebbe dovuta svolgere dalle 10 alle 13 de l
giorno successivo nella galleria Colonna .

La manifestazione, che prevedeva l a
partecipazione di circa 500 persone e la
presenza di delegazioni di lavoratori pro -
venienti dalle varie fabbriche di Roma, s i
sarebbe attuata nella suddetta galleria e
con volantinaggio nello stesso luogo .
Devo premettere — richiamand o

quanto già riferito in occasione di un re-
cente dibattito sui divieti opposti dall a
questura di Roma ad alcune manifesta-
zioni del partito radicale — che sin da l
1978, in seguito ad intese intercorse tra i
responsabili della Presidenza del Consi-
glio ed il questore dell'epoca, piazza Co-
lonna è stata esclusa dalle località de l
centro storico agibili per lo svolgiment o
di pubbliche manifestazioni .

Il divieto è stato, poi, esteso a tutti gl i
altri obiettivi istituzionali e di Governo ,
nella considerazione che il radunarsi d i
un rilevante numero di manifestant i
presso tali obiettivi potesse rappresentar e
una grave insidia per la sicurezza delle
importanti pubbliche istituzioni che v i
hanno sede .

Da qualche anno, pertanto, non è stat o

consentito lo svolgimento di pubblich e
manifestazioni nelle zone considerate .
Questo l'orientamento generale : il ch e
non toglie che — in via di fatto — dele-
gazioni di varia connotazione, siano state ,

talora, ammesse a rappresentare le pro-
prie istanze nelle adiacenze delle sed i

degli organi rappresentativi — sempr e
però a condizione che fosse mantenuto
un contegno corretto e non lesivo del pre-
stigio delle istituzioni . Altrettanto deve
dirsi riguardo allo spontaneo formarsi d i

gruppi di cittadini nelle adiacenze dell e

suddette sedi .
E tuttora, la questura oppone divieto a

manifestazioni di qualsiasi natura da

svolgersi in prossimità dei suddetti obiet-
tivi, dando comunque la possibilità ai pro -

motori di scegliere altre località ne l

centro storico .
Sebbene non fosse stato dato preavvis o

della manifestazione nei termini di legge ,

la questura ne prendeva egualmente atto,
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prescrivendo, però, che la concentrazion e
dei lavoratori si svolgesse in piazza Sant i
Apostoli .

Alle 19 dello stesso giorno, personale d i
quell'ufficio prendeva contatti con un
funzionario responsabile della CGIL re-
gionale, al quale, in mancanza di qualifi-
cati esponenti del settore metalmecca-
nico, venivano rappresentate le decision i
prese ai fini della tutela dell'ordine e dell a
sicurezza pubblica . Il predetto funziona -
rio, nella circostanza, assicurava ch e
avrebbe avvertito gli interessati .

Alle 20,40 analoghe assicurazioni veni-
vano fornite dal segretario regionale della
CGIL, al quale si era rivolta la questura ,
perdurando l'irreperibilità dei responsa-
bili sindacali della categoria, per rappre-
sentare le decisioni adottate in ordine alla
programmata manifestazione .

Il provvedimento non poteva essere ,
però, formalmente notificato al presenta-
tore del preavviso della manifestazione ,
signor Antonio Iacovino, che risultav a
sconosciuto all'indirizzo fornito .

La notifica veniva, comunque, effet-
tuata alle 9 del giorno 7 al signor Antonio
Polo, segretario della FLM di Roma .

Ciononostante, alle 9,30 del 7 gennaio,
circa 400 persone convenivano egual -
mente in piazza Colonna, con cartelli e
striscioni, e si schieravano davanti a pa-
lazzo Chigi, scandendo invettive contro il
Governo con uso di mezzi di amplifica-
zione .

I funzionari di polizia presenti su l
posto tentavano di convincere i manife-
stanti a rispettare le prescrizioni dell a
questura e a desistere dal loro comporta -
mento illegale .
Risultata vana ogni opera di persua-

sione, veniva deciso di allontanare gli in-
tervenuti mediante l'impiego delle forz e
di polizia in servizio sul posto .

I manifestanti arretravano verso la gal-
leria Colonna e riprendevano ad inveire
contro il Governo e le stesse forze dell'or-
dine .

Ad evitare che la situazione creatas i
potesse ulteriormente degenerare, e che i
dimostranti si riportassero sotto gli ac-
cessi di palazzo Chigi, si rendeva neces -

sario un nuovo intervento delle forze d i
polizia a fini di contenimento .
Successivamente, ai gruppi di manife-

stanti che permanevano sul marciapied e
antistante la galleria Colonna si univan o
circa duecento operai dell'ATAC ; tutti in-
sieme, alle 12 circa, raggiungevano piazza
Santi Apostoli, ove si scioglievano sponta-
neamente.
Ritengo di aggiungere che nel cors o

degli incidenti a piazza Colonna la polizia
non ha fatto uso di artifizi lacrimogeni .

Sei manifestanti sono ricorsi alle cur e
dei sanitari dell'ospedale San Giacomo :
cinque di essi sono stati dimessi con pro -
gnosi di sei giorni di guarigione, il sesto
con prognosi di 20 giorni .

Presso lo stesso ospedale è stato medi-
cato un agente della polizia di Stato, e
giudicato guaribile in sei giorni .
Sette persone fermate nel corso degl i

incidenti e subito dopo rilasciate son o
state denunciate all'autorità giudiziari a
per manifestazione non autorizzata e vio-
lenza e lesioni a pubblico ufficiale .
Devo far osservare che quanto è acca-

duto a Roma rappresenta, per le partico-
lari circostanze appena ricordate, un'ec-
cezione rispetto alla sostanziale e gene-
rale regolarità delle manifestazioni svol-
tesi in tutto il paese .

Certamente, in una società civile e de-
mocratica come la nostra, non può esser e
messo in dubbio il diritto di manifestar e
la protesta e non è ammissibile impedirl a
senza legittimi e gravi motivi .
La manifestazione del dissenso non

può, però, onorevole Boato, esorbitare da i
limiti della legalità ed è pertanto dove -
roso per le autorità competenti interve-
nire ove ciò avvenga .

In relazione alla specifica richiesta
dell'onorevole Greggi, circa i presumibil i
organizzatori ed ispiratori della protest a
a livello nazionale, devo dire che non ri-
sultano elementi per affermare che le
manifestazioni non abbiano avuto carat-
tere spontaneo o che non siano state pro -
mosse esclusivamente ad iniziativa de i
sindacati.

Quanto all'interrogazione, presentata
dall'onorevole Gianni e da altri deputati,
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concernente il mancato svolgimento, ne i
locali dell'azienda Piaggio di Pontedera ,
di un'assemblea indetta dai dipendenti d i
quello stabilimento per il 13 dicembr e
dello scorso anno, faccio presente che l a
Federazione lavoratori metalmeccanic i
della provincia di Pisa, con una lettera de l
7 dicembre, aveva notificato alla dire-
zione dell'azienda l'intendimento di te -
nere, nell'ambito delle manifestazion i
promosse per il rinnovo del contratto d i
lavoro, un'assemblea delle maestranze .
La riunione si sarebbe dovuta svolger e
nei locali aziendali, con la partecipazione
anche di rappresentanti di partiti, a li -
vello nazionale, di esponenti politici e d
amministrativi locali .

La direzione dell'azienda non acco-
glieva però la richiesta, non ritenend o
l'iniziativa preannunciata prevista dall e
norme legislative e contrattuali vigenti .
Nel primo pomeriggio del 13 dicembre ,

cinquemila operai circa si radunavano ,
quindi, davanti ai cancelli dello stabili -
mento, dirigendosi successivamente in
corteo per le principali vie cittadine .
Alla manifestazione, legalmente auto -

rizzata, prendevano parte, oltre ad alcun i
dirigenti sindacali, sette sindaci della pro-
vincia, tra cui quello del capoluogo, non -
ché esponenti nazionali e locali del PDU P
e del PSI .

Preciso che le forze dell'ordine si son o
limitate a verificare che la manifestazione
si svolgesse nel pieno rispetto della lega-
lità e senza alcuna turbativa dell'ordin e
pubblico .

Non rientra, per altro, tra i compiti isti-
tuzionali degli organi preposti alla tutela
dell'ordine e della sicurezza quello d i
esercitare un potere d'intervento coattivo
nelle controversie di lavoro che devono ,
invece, trovare la loro composizion e
nell'ambito di un democratico confront o
tra le parti sociali .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, a
conclusione della risposta, consentitem i
di esprimere soddisfazione per la positiva
conclusione della vertenza sul costo de l
lavoro . Nel pieno rispetto della auto-
nomia delle parti e del metodo contrat-
tuale, si è chiusa una difficile parentesi

della vita sociale che, soltanto alcun i
giorni fa, era motivo di preoccupata at-
tenzione a causa dei rischi connessi a l
possibile irrigidimento delle posizioni .

Certamente, il protocollo di intesa rap-
presenta una base concreta per il riaggiu-
stamento del nostro sistema economic o
soltanto nella misura in cui ne verrà dat a
una corretta interpretazione ed attua-
zione in sede operativa . Sta di fatto, però ,
che le tensioni si sono sostanzialment e
allentate e sono state poste le premesse
concrete per un rientro progressiv o
dall'inflazione, che serva a creare le ri-
sorse indispensabili al rilancio della pro-
duzione ed al conseguente sviluppo
dell'occupazione in un contesto ammo-
dernato di relazioni industriali .
Per quanto più istituzionalmente at-

tiene alla sfera di competenza del Mini-
stero dell'interno, sono lieto di poter sot-
tolineare come alla conclusione di quest o
«patto trilaterale» si sia potuti giungere i n
un clima di ordine sostanziale, nel qual e
le legittime manifestazioni di dissenso e
di protesta hanno potuto esprimersi nell a
sfera della legalità repubblicana, com e
qui richiamata dall'onorevole Boato, co n
grande merito dei lavoratori e delle forz e
sindacali e politiche del nostro paese .

PRESIDENTE . L'onorevole Boato ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza n . 2-02301 .

MARCO BOATO. La risposta del Govern o
è un singolare miscuglio : da una parte ,
alcune affermazioni, in linea di principio
condividibili, che in qualche modo ripren-
dono anche il testo della mia interpel-
lanza e quello che io poc'anzi ho detto in
sede di svolgimento, ma, dall'altra parte
anche il linguaggio di quel che il com-
pagno Canullo, poco fa, a bassa voce h a
stigmatizzato come una sorta di «matti-
nale» di polizia. Sembra veramente una
risposta di carattere schizofrenico, per-
ché — a mio parere — non si posson o
fare dichiarazioni generali, in linea d i
principio, come quelle sentite poco fa
(che io magari formulerei diversamente) ,
sostanzialmente condividibili, ripeto, per
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applicarle poi in concreto con la logic a
poliziesca con la quale sono state appli-
cate! Nel caso della manifestazione svol-
tasi davanti a palazzo Chigi, lo scorso 7
gennaio, emerge in realtà la violenza gra-
tuita della repressione poliziesca che vi s i
è opposta; ciò risulta chiaramente i n
modo singolare persino dai dati dei ferit i
che sono stati — devo dire lealmente —
ricordati dal rappresentante del Governo .
Egli ha poi ricordato che vi è stato anch e
un poliziotto, giudicato guaribile in se i
giorni per una lieve lesione . Mi aspettavo ,
devo dire, che vi fosse una quantità d i
poliziotti che avessero subìto qualche le-
sione, perché in questo campo ho un a
lunga esperienza derivante da manifesta-
zioni di tal genere : se vi è effettivament e
qualche ferito tra i dimostranti, qualch e
poliziotto deve comunque andare a fars i
medicare al pronto soccorso, perché i l
conto in qualche modo risulti «bilan-
ciato». Che vi sia stato un solo agente d i
polizia, un solo agente, dopo tutto quell o
che è successo, che ha avuto una (chia-
miamola così) lesione guaribile in se i
giorni, anche se sappiamo come vengon o
enfatizzati i giorni in questi casi, è l a
prova a contrariis del fatto che, non sol -
tanto vi è stata una repressione violent a
da parte della polizia senza alcuna rea-
zione difensiva da parte dei dimostranti ,
ma che questa repressione è stata total-
mente ingiustificata ed inaccettabile
anche nel modo in cui il Governo l'ha rap-
presentata qui dentro. Ed è tanto più si-
gnificativo che da parte dei manifestanti ,
dei lavoratori, dei sindacalisti non vi sia
stata la minima risposta . Vi è stato u n
atteggiamento pacifico e non violento, e d
uno sforzo autentico non da parte dell a
polizia, ma da parte dei cittadini ch e
erano in piazza, di evitare che la polizia
arrivasse ad ottenere quello che, volontar i
amente od involontariamente, stava pro-
vocando: cioè dei gravi incidenti a poch i
metri dalle sedi istituzionali del Governo e
del Parlamento, che avrebbero potuto in-
nescare una grave tensione non solo a
livello locale, ma anche nazionale .

Quando il rappresentante del Governo
ci ha detto che il Governo stesso, ed in

particolare il ministro dell'interno che è
l'autorità massima preposta all'ordin e
pubblico, teneva, in rapporto alle prean-
nunciate misure economico-fiscali —
«gravi», come esplicitamente ha ammesso
lo stesso sottosegretario — che ci sareb-
bero potute essere «turbative all'ordine
pubblico», ha espresso esattamente que l
concetto distorto del conflitto sociale, ch e
io ho stigmatizzato all'inizio del dibattito .
Che lo preveda o no, il Governo non ha a
che fare in questi casi con «turbative
all'ordine pubblico» ; egli può non condi-
videre l'una o l'altra manifestazione d i
piazza (non è questa la sede o il moment o
per parlare di queste cose nel merito, e
non ne avrei neppure il tempo), ma è
grave la concezione in base alla quale s i
immagina che ci siano dei cittadini di una
Repubblica (che nell'articolo 1 della su a
Costituzione dichiara di essere «fondat a
sul lavoro») i quali scendano in piazza a
protestare ed a manifestare il loro dis-
senso, anche profondo, nei confronti de l
Governo, e si ritiene che questa sia un a
turbativa all'ordine pubblico! Non lo è ,
non può esserlo e non può essere affron-
tata come tale, nemmeno nel caso in cu i
ci potessero essere delle violazioni margi-
nali alle singole norme sull'ordine pub-
blico. Infatti, una concezione in base all a
quale il Governo ci viene a dire che l'un a
o l'altra manifestazione era legalment e
autorizzata, è una concezione che m i
preoccupa enormemente. Nel nostro
paese le manifestazioni pacifiche d i
piazza non debbono essere legalmente au-
torizzate, ma solo legalmente preavvisate .
Soltanto in casi eccezionali, il Govern o
può vietare una manifestazione per grav i
motivi di ordine pubblico . Ma il Governo
non autorizza le manifestazioni : è la Co-
stituzione della Repubblica italiana che
autorizza tali manifestazioni e pon e
l'unico vincolo (naturalmente mi riferisc o
a quelle tenute in luogo pubblico) ch e
siano preavvisate. Quindi non sono mani-
festazione legalmente autorizzate, ma le-
galmente preavvisate, che è altra cosa !

Pertanto questi sintomi semantici che
ho riscontrato nella risposta del Governo ,
che ho definito schizofrenica, poiché ac-
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compagna dichiarazioni di carattere ge-
nerale più dignitose e più coerenti con la
nostra Carta costituzionale, frammiste a
questi altri sintomi di una concezione po-
liziesca nel senso reazionario della parola
e non di una concezione democratico -
costituzionale del ruolo delle forze di po-
lizia all'interno di uno Stato di diritto, m i
preoccupano molto . Infatti, poich é
all'inizio ho detto che, prescindendo dagl i
esiti positivi o meno dell'accordo di du e
giorni fa (a cui lei stesso si è richiamat o
non a caso, pur in un contesto così speci-
fico come questo, nel suo intervento), ma-
nifestazioni di questo tipo sono destinate
a moltiplicarsi nelle singole città, anche
se non sempre a livello nazionale (visto
che vi sono due milioni e mezzo di disoc-
cupati e milioni di lavoratori che speri -
mentano la cassa integrazione), debb o
dire che queste non sono e non dovrann o
essere considerate «turbative all'ordin e
pubblico». Sono semmai la conseguenza
di gravi turbative, dovute ad una situa-
zione di ingiustizia sociale, la quale è do-
vuta a responsabilità che non mi interessa
analizzare in questo momento, poich é
sarei scorretto se lo facessi con generich e
frasi sloganistiche e demagogiche . Sta d i
fatto che questa situazione è una caratte-
ristica nel nostro paese, dove agli effett i
della crisi di carattere internazionale, co-
mune ad altri paesi, si sommano storture
ed ingiustizie di carattere peculiare .

Quando il rappresentante del Governo
dice che le manifestazioni vengono talor a
consentite di fatto, in prossimità delle
sedi istituzionali purché ci sia un «con-
tegno non lesivo del prestigio delle istitu-
zioni», anche in questo caso us a
un'espressione che mi turba non poco .
Cosa significa contegno non lesivo de l
prestigio delle istituzioni? Potrei esser e
d'accordo se volesse dire rifiuto di feno-
meni eversivi ma sono in radicale disac-
cordo se significa stigmatizzazione dei fe-
nomeni di dissenso e di opposizione . In -
fatti quando lei, signor sottosegretario ,
successivamente dice che «i manifestant i
inveivano contro il Governo . . . »

LEO CANULLO. Lanciavano invettive .

MARCO BOATO. . . .immagino a cosa po-
tesse alludere : i manifestanti, cioè, espri-
mevano con slogans, con parole d'ordine ,
il loro radicale dissenso, la loro opposi-
zione, condividibile o meno — lo dico pe r
l'ennesima volta — contro i provvedi -
menti economici e fiscali del Governo . M a
non a caso lei dice che «inveivano contr o
il Governo»! Non siamo alla fine dell'otto -
cento o agli inizi del novecento, non pos-
siamo immaginare che si possono ogg i
affrontare questi problemi con la stess a
logica di allora, e mi preoccupa il fatt o
che all'inizio del 1983 dobbiamo ripeter e
in questa aula dibattiti che abbiamo fatto
quando abbiamo discusso della riform a
di polizia, delle caratteristiche storich e
dell'uso delle forze di polizia, di una con-
cezione sbagliata e reazionaria, non costi-
tuzionale, di quell'ordine pubblico che è
altra cosa dall'ordine costituzionale .

PRESIDENTE. Onorevole Boato, ha a
disposizione ancora un minuto .

MARCO BOATO. Mi avvio rapidament e
alla conclusione, signor Presidente .
Vorrei accennare ad un'ultimo pro-

blema . Lei, signor sottosegretario, ha
detto che dal 1978 in poi è invalsa l a
prassi, salvo qualche deroga di fatto, d i
non consentire manifestazioni in prossi-
mità delle sedi istituzionali . Immagino
che i compagni radicali parleranno anche
della questione specifica delle manifesta-
zioni radicali, ma io debbo confermar e
che non accetto discriminanti fra un tip o
di manifestazione e un altro quando sono
all'interno di una correttezza democra-
tica, condivisibili o meno nei contenut i
politici. Posso capire, perché non son o
cieco, che in una certa fase storica de l
nostro paese — non a caso prima ho par -

lato di «anni di piombo» — i problem i
della sicurezza siano stati così gravi d a
prevalere anche sulla necessità di consen-
tire una dialettica civile di fronte alle sed i
istituzionali. Ma quando nel nostro paes e
si innesca una nuova dinamica sociale ,

che è il segno più tipico di quello ch e
molte volte ho chiamato il post-terrori-
smo; quando oggi gli operai e i cittadini
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scendono di nuovo in piazza con la tran-
quilla coscienza che non ci sarà doman i
qualcuno che, cinicamente e strumental-
mente, sparerà alle gambe o alla test a
dell'obiettivo politico-sindacale che ess i
hanno — perché questo i terroristi hanno
provocatoriamente fatto per anni e ann i
—; quando oggi essi si sentono liberi d i
scendere in piazza tranquillamente, pro-
prio perché il terrorismo è stato giusta -
mente sconfitto — anche se con metodi
molte volte sbagliati —, dobbiamo allora
anche rivedere una concezione della sicu-
rezza, che può essere comprensibile in
fasi di emergenza, ma che deve essere
ormai riportata ad una situazione di nor-
malità, in base alla quale manifestar e
davanti alla sede del Governo e del Parla -
mento, in modo pacifico e non violento ,
non costituisce affatto una turbativ a
dell'ordine pubblico, ma anzi un segno
autentico del prestigio non feticistic o
delle istituzioni repubblicane : esse ven-
gono considerate come interlocutore —
magari critico, conflittuale, ma sempr e
come interlocutore — da parte delle forz e
sociali e politiche di vario tipo, e ciò dev e
essere assunto come un segno della vita-
lità della nostra democrazia, che non può
vivere perennemente in stato d'assedio ,
con una logica autoritaria di libertà vigi-
lata .

Debbo dire che di questa vitalità, nel
comportamento che in concreto la polizi a
ha tenuto — o meglio che le è stato fatt o
tenere — la mattina del 7 gennaio a
Roma, abbiamo invece visto purtropp o
soltanto gli aspetti peggiori e deteriori .

PRESIDENTE. L'onorevole Milani h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza n. 2-02302, e per l'in-
terrogazione Gianni n. 3-07284, di cui è
cofirmatario .

ELISEO MILANI. Signor Presidente, no n
userò per intero il tempo a mia disposi-
zione, anche perché il sottosegretario non
ha offerto molta materia alle repliche ;

d'altro canto, non desidero entrare ne i
particolari del fatto specifico che ri-
guarda la nostra interpellanza e quella di

cui sono cofirmatario insieme ai collegh i
Canullo, Ottaviano e Pochetti. Probabil-
mente l'onorevole Canullo affronterà tal i
aspetti più specifici, e quindi darà una
risposta complessiva sui problemi ch e
sono stati sollevati . Analogamente non in-
sisterò sulla vicenda della Piaggio, di cu i
alla interrogazione Gianni, di cui son o
cofirmatario. In proposito, effettiva -
mente non intendevo sollecitare un di -
storto intervento delle forze dell'ordine ,
bensì segnalare una situazione partico-
lare, in un'azienda — che credo a parte-
cipazione statale — che in un moment o
particolarmente delicato ha assunto un a
posizione di ostracismo rispetto ad un'ini-
ziativa che ripeteva decine e centinaia d i
iniziative che si sono avute in tutte le fab-
briche . Anche questo evidenzia che, in un
momento in cui si acutizzava lo scontr o
sociale, emergevano posizioni politich e
tutt'altro che rassicuranti, riproponend o
in tutta la loro pregnanza politica que-
stioni o comportamenti che apparivano
superati .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

LUIGI PRET I

ELISEO MILANI . In realtà, gli avveni-
menti specifici apparivano una riproposi-
zione di interventi già largamente cono-
sciuti negli anni '50. Ed essendosi verifi-
cati questi avvenimenti in un momento i n
cui lo scontro sociale è stato particolar-
mente acuto, essi hanno riproposto l a
questione dell'ordine pubblico nel su o
complesso .

Devo dire che, in questo caso, ho avver-
tito una diversa sensibilità da parte de l
ministro dell'interno; il giorno seguente ,
il ministro dell'interno rilasciava un'inter-
vista alla Repubblica — non so se egl i
abbia sollecitato tale intervista o se si a
stato, invece, sollecitato a rilasciarla —
nella quale cercava di offrire quelle co-
perture o quelle argomentazioni politich e
che ritroviamo, in parte, anche nella ri-
sposta del sottosegretario apertament e
schierato con una parte sociale, quella
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padronale, che utilizza lo strumento re-
pressivo per stroncare il movimento d i
lotta dei lavoratori .
Tale politica dell'ordine pubblico ha

avuto negli anni '50 una connotazione a
tutti nota (definibile — a mio parere —
forcaiola), con costi umani insopportabili ,
anche in termini di vite umane . Ma tale
politica non fu soltanto questo . Essa fu
anche alla base di una deviazione nel

modo di intendere correttamente l'ordin e

pubblico, e ciò ha comportato dei cost i
ulteriori per il paese. Di fatto, a quel
tempo, non c'era in effetti un ministr o
dell'interno: in quegli anni di fuoco, si
indicava il ministro dell'interno come i l
ministro di polizia. Comunque, l'apparato
di prevenzione e di repressione fu co-
struito al fine di reprimere la conflittua-
lità sociale (non starò oggi a sottolineare
che cosa significhi conflittualità sociale i n
un periodo di grave crisi dello sviluppo e
della formazione sociale), ma non cur ò
assolutamente il problema dell'insor-
genza della criminalità comune organiz-
zata .
Dobbiamo ancora dire su questo argo -

mento cose definitive . In vario modo si
cerca di arrivare ad un giudizio defini-
tivo, ma credo si possa dire che i grav i
insuccessi, in parte ancora oggi perdu-
ranti, nella lotta contro i terrorismo, la
mafia, la camorra e, in genere, contro l a
criminalità comune, sono il frutto maturo
delle scelte di allora, del fatto cioè d i
avere affrontato il problema dell'ordin e
pubblico semplicemente dal punto d i
vista della repressione del conflitto so-
ciale, senza costruire, di fronte ai muta-
menti che intervenivano, un qualche rap-
porto con l'insorgenza dei nuovi feno-
meni. Di qui il nostro allarme, la nostra
protesta, che è certamente una protest a
politica, ma che ha anche come oggetto l a
gestione dell'ordine pubblico . Non d i
meno, noi protestiamo perché questi fatt i
sono intervenuti in un momento partico-
larmente delicato dello scontro sociale . S i
è detto che lo scontro sociale era apert o
da un anno e mezzo: non si può dire tut-
tavia che sia chiuso; comunque l'intento
era di intimidazione, e rappresentava il

tentativo di far degenerare lo scontro so-
ciale .

Ora, all'indomani della conclusione d i
questo scontro, e al di là delle valutazion i
che ognuno è chiamato a trarre, l'avveni-
mento non può essere ridimensionato, m a
va denunciato in tutta la sua gravità ,
anche perché consideriamo la conclu-
sione di tale scontro come il momento
intermedio di un processo che si proiett a
nel tempo, e che avrà punte di caduta e
insorgenze di conflittualità e di scontr o
sociale gravi ed acute, poiché la crisi ch e
il paese e la formazione sociale attraver-
sano non sembra destinata ad essere rapi-
damente superata .

Questo ci induce, tra l'altro (e di quest o
bisogna parlare, perché questa forma-
zione di Governo non è monocolore, ma
comprende altre forze politiche che certo
hanno influito sull'atteggiamento del Go-
verno, ed hanno anche ritenuto di assu-
mere autonomamente determinate posi-
zioni), a dire la nostra nei confronti di ch i
ha tentato di chiamare in causa alcun e
forze politiche, con l'accusa di istigazione
o di atteggiamenti paleo-massimalistici .
Naturalmente questi atteggiamenti dell e
forze politiche che si richiamano alla sini-
stra contano, perché in qualche modo co-
prono intenzioni repressive che già son o
presenti nell'apparato statale : così che
quando queste sono così motivate o cos ì
stimolate, non v'è dubbio che si è portat i

ad inasprire certi atteggiamenti .

E evidente che un movimento quale
quello che abbiamo conosciuto nei giorn i
scorsi, pur con le sue asprezze nella pole-
mica politica, non poteva non esprimere
un dato di profonda insoddisfazione pe r

le politiche messe in atto dal padronato ,
ed ampiamente coperte e sollecitate a li -
vello di Governo. Anzi, prendo atto che i l

sottosegretario, a nome del Governo, è

partito dal presupposto che tali politich e
in qualche modo avrebbero acuito la con-
flittualità . Ma, se così è, non si capisce
perché poi ci si meravigli e si metta im-
mediatamente in atto un apparato repres-
sivo, fra l'altro in un luogo dove tutto era

avvenuto in modo meno dirompente ch e
altrove. Forse in questo spazio qualcun
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altro, oltre il ministro dell'interno, pu ò
essere intervenuto per determinare tal e
situazione . . .

Non v'è dubbio, comunque, che l'epi-
sodio di Roma, rispetto a quelli avvenut i
nel resto del paese, era assolutament e
marginale: perciò l'avere voluto repri-
mere la manifestazione di Roma può es-
sere fatto rientrare sia nella politica at-
tuale del ministro dell'interno sia, com-
plessivamente, nella politica del Govern o
o di elementi all'interno del Governo ; può
essere anche che, in questo caso, l'epi-
sodio debba inserirsi in un disegno di inti-
midazione o di esemplificazione di un at-
teggiamento che poteva essere assunto .

Nonostante l'accordo, continuiamo a
credere che le intenzioni del padronato ,
ed il modo con il quale il Governo s i
atteggia rispetto alla crisi, siano politich e
tutt'altro che sconfitte . Riteniamo anz i
che, per molti aspetti, essi fondino la loro
ipotesi di rivalsa nei confronti del movi-
mento dei lavoratori proprio sull'accord o
intervenuto . Sul punto deve quindi es-
serci un determinato giudizio. Se si tratt a
di un giudizio assunto da varie parti, at-
traverso differenti valutazioni, è mia opi-
nione che per alcuni il tipo di accord o
raggiunto può rappresentare il punto d i
partenza per un'ulteriore scalata . Era dif-
ficile, nella situazione data, a fronte de l
movimento che si è evidenziato, puntar e
ad un accordo che non rappresentass e
una mediazione rispetto al conflitto so-
ciale . Ma è chiaro che qualcuno — io
almeno penso sia così — assume tale so-
luzione come punto di partenza .
Da questo punto di vista, manteniamo

tutte le nostre riserve rispetto all'accordo .
Il nostro giudizio è, comunque, netta -
mente negativo sulle forze politiche ch e
hanno di fatto offerto una copertura all a
utilizzazione delle forze di polizia in fun-
zione antioperaia. Da qui la nostra con -
danna per questo tipo di intervento e pe r
questo tipo di politica e, dunque, la nostra
insoddisfazione per la risposta fornita dal
sottosegretario . Al di là, infatti, dell e
buone intenzioni, al di là del dato schizo-
frenico (come ha ricordato Boato), al di là
del tentativo di cogliere la pregnanza, e la

validità di un certo movimento, al di l à
della constatazione che questa conflittua-
lità nasce da una situazione particolar-
mente difficile, nella sostanza si preme
per costringere la parte sociale più debol e
a certi accordi e, per di più, si inserisc e
l'apparato repressivo dello Stato per cer-
care, in qualche modo, di ottenere risul-
tati nella direzione che ho evidenziato .
Ecco le ragioni della nostra insoddisfa-
zione .

PRESIDENTE . L'onorevole Pazzaglí a
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interpellanza n. 2-02303 .

ALFREDO PAllAGLIA . Signor Presi -
dente, avrei apprezzato una risposta de l
Governo — e non mi sarei dichiarat o
quindi insoddisfatto — che avesse conte-
nuto una analisi profonda delle ragioni e
delle responsabilità di quanto avvenuto i l
7 gennaio a Roma ed in occasione de i
blocchi ferroviari e aeroportuali de i
giorni immediatamente successivi . Il Go-
verno, invece, ha voluto esaminare la que-
stione soltanto sotto lo stretto punto d i
vista dell'ordine pubblico . Comprendo
che si tratta di una risposta del ministro
dell'interno, ma, per valutare la situa-
zione interna del paese e, quindi, anche l e
possibili ripercussioni sull'ordine pub-
blico, bisogna risalire alle ragioni dell e
manifestazioni, sia che esse siano sponta-
nee, sia che risultino strumentalizzate da
qualche forza politica o sindacale . In nes-
suno dei due casi, infatti, la manifesta-
zione avrebbe potuto aver luogo se non v i
fosse stata una situazione almeno d i
grave insoddisfazione. La verità è che i
provvedimenti adottati dal Governo nel
periodo che sta a cavallo tra Natale e
Capodanno ed in quello immediatament e
successivo all'Epifania hanno determi-
nato, nei lavoratori ed in genere in tutti i
cittadini, uno stato di vera e propria esa-
sperazione nei confronti del Govern o
stesso e delle decisioni che aveva preso .
Vorrei dire di più ; si è trattato di una
reiezione sostanziale delle decisioni in
questione che hanno scaricato sui lavora-
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tori a reddito fisso e sulla piccola pro-
prietà le conseguenze di una inflazion e
che, purtroppo, viene pagata da coloro
che hanno un reddito modesto . Di qui la
necessità per il Governo di considerare ,
per il futuro, che situazioni di questo ge-
nere perdurano nel paese e potranno veri-
ficarsi ancora, all'indomani di quell'ac-
cordo, sul quale si esercita nondimeno
l'azione propagandistica del Governo, rie-
cheggiata, in un certo senso, dall'onore-
vole sottosegretario per l'interno . Passato
il momento della manovra propagandi-
stica, si vedranno anche gli effetti con-
creti di una intesa che ha certamente
aspetti positivi, ma che presenta l'aspett o
indiscutibilmente negativo di aver river-
sato nelle casse dello Stato alcuni de i
costi dell'operazione : tutto ciò mentre l o
Stato (il contenuto dei provvedimenti
adottati a Natale e a ridosso dell'Epifani a
è infatti questo) chiede ai cittadini in ge-
nere, e specie ai lavoratori, di pagare un a
parte del disavanzo pubblico attravers o
nuovi tributi .
Siamo a questo punto . Ora, se i cittadin i

pagheranno un prezzo e per l'inflazione e
per questa specifica manovra, che cost a
non poche migliaia di miliardi, ebbene c' è
da prevedere che lo scontento nel paes e
non cesserà . E quando ci si trova di fronte
ad uno scontento così diffuso e massiccio ,
non è con la repressione di alcuni eccess i
o di alcune manifestazioni, sia pure stru-
mentalizzate, che si risolvono i problemi ,
bensì affrontando la realtà della situa-
zione economica nella direzione giusta ,
che è — lo dico in breve — quella dell a
eliminazione degli sperperi, la cui respon-
sabilità non ricade solo sul Governo, m a
che il Governo può eliminare con il con -
corso della maggioranza che lo sostiene ,
attraverso un'azione nei confronti di ch i
tali sperperi opera nel paese .

Questi sono i dati che dobbiamo consi-
derare nel momento in cui l'opinion e
pubblica reagisce ai provvedimenti de l
Governo: se non dovessimo infatti tene r
presente tale situazione, se dovessimo ri-
ferirci soltanto ad alcune esasperate ma-
nifestazioni, pur gravissime, non coglie-
remmo la realtà dei problemi .

PRESIDENTE. L'onorevole Canullo h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza n . 2-02305 .

LEO CANULLO. Signor Presidente, vo-
glio solo sottolineare come la versione de l
sottosegretario, circa i fatti avvenuti a
piazza Colonna il 7 gennaio, abbia dell'in-
credibile. Mi è sembrato di tornare agl i
anni Cinquanta: si tratta, ovviamente ,
della versione della questura di Roma . Ma
anche sul merito di tale versione voglio
chiarire il nostro punto di vista . Lei ci ha
spiegato, onorevole Sanza, che a tard a
ora, nel pomeriggio, verso le 19,30, e po i
alle 20,40, la questura di Roma ha intes o
notificare ai sindacati organizzatori dell a
manifestazione, che si sarebbe dovuta
svolgere la successiva mattina del 7 gen-
naio, il divieto a svolgerla. Ciò, come se la
questura non sapesse che i partecipant i
alla manifestazione erano operai, che la-
vorano nelle fabbriche e nelle officin e
fino alle cinque del pomeriggio, e ch e
quindi avevano avuto notizia della mani-
festazione nelle ore di lavoro. Ora, lei m i
deve spiegare — quando una questur a
stabilisce il divieto di una manifestazion e
per il giorno successivo, informando no n
si sa bene chi la sera precedente, alle 20 o
alle 21 — come sia possibile che del di -
vieto vengano informati migliaia di lavo-
ratori che lavorano in decine e centinai a
di aziende. È il tipico atteggiamento buro-
cratico della questura, quello di dire d i
non aver reperito il responsabile, d i

averne cercato altri e di aver comunicat o
il divieto. Già questo fatto, di per sé, in -
dica un metodo assurdo nel porsi d i
fronte alle ragioni dello sciopero, alle mo-
tivazioni della manifestazione, e del per -
ché si volesse arrivare a piazza Colonna .

Tra l'altro, anche volendo, era impossi-
bile, in qualsiasi modo, informare mi-
gliaia e migliaia di persone della deci-
sione adottata dalla questura .
Ma, al di là di tutto ciò, quello ch e

impressiona, nella versione fornita dall a

questura, è che questi alti funzionar i
dello Stato prescindevano dalle ragion i
sociali, da ciò che stava accadendo ne l
paese, dalla acuta sensibilità dei lavora-
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tori rispetto a provvedimenti governativ i
che ritenevano iniqui, e si preoccupavan o
soltanto di mettersi a posto la coscienz a
informando il Ministero dell'interno d i
aver comunicato il divieto .

È vero che si tratta di un episodio abba-
stanza isolato — come lei dice — ne l
quadro complessivo della vicenda ; ma c i
troviamo di fronte ad uno scontro social e
acutissimo . Infatti, dopo anni ed anni ,
abbiamo visto riversarsi sulle piazze de -
cine di migliaia di lavoratori per prote-
stare. Ma proprio perché si è verificato a
Roma, l'episodio è grave e va denunciato
per quello che significa o che sottende .

Onorevole sottosegretario, c'è stata un a
aggressione a freddo nei confronti dei la-
voratori quando questi ultimi hann o
osato attraversare via del Corso per pas-
sare dalla galleria Colonna al marcia -
piede di piazza Colonna: dunque, si è de-
mocratici, si rispetta la legalità, godendo
di tutti i diritti, se si sta al di qua di via de l
Corso; si diventa sovversivi, e per quest o
si viene manganellati e arrestati, se la s i
attraversa .

Questa è la concezione che della demo-
crazia ha la questura di Roma ?

Onorevole sottosegretario, ero presente
e quindi conosco tutta la vicenda e poss o
affermare che le cariche della polizia s i
sono ripetute due, tre volte, con feriti ,
contusi e fermi; i poliziotti erano in as-
setto di guerra, con scudi protettivi, tasca -
pane con bombe, mitra spianati contro
alcune centinaia di lavoratori inermi, che
avevano il diritto di manifestare la pro-
pria contrarietà alle scelte del Governo .

Le invettive di cui parla, onorevole sot-
tosegretario, erano gli slogan che i lavora-
tori giustamente lanciavano contro scelt e
ritenute inique .

In una situazione di questo genere, l'at-
teggiamento provocatorio, tracotant e
delle forze dell'ordine non ha fatto altro
che alimentare ed esasperare una ten-
sione sociale già di per sé pericolosa . Mi è
sembrato di tornare improvvisament e
agli anni '50 — è bene che si sappia —

quando il centro di Roma — non sol o
largo Chigi — era vietato alla democrazi a
perché il Governo, i questori e i prefetti in

quegli anni avevano stabilito che i citta-
dini e i lavoratori non avevano diritto d i
svolgere un comizio, di manifestare e far e
propaganda al centro della città ; e
quando — giustamente — i cittadini e i
democratici lo facevano ugualmente, pe r
far sentire anche al centro della città la
voce delle forze democratiche ed antifa-
sciste, allora entravano in gioco i manga-
nelli, le retate di massa, la violenza .
Questo è accaduto a piazza Colonna il 7
gennaio: erano proprio il clima e i modi
degli anni '50 .

Ci si domanda : come mai, perché si è
voluta proibire la presenza dei lavorator i
a piazza Colonna, quando in altre occa-
sioni, anche assai di recente, è stato pos-
sibile farvi stazionare delegazioni, discu-
tere con queste, informare i cittadini lavo-
ratori dell'andamento dell'attività parla-
mentare? Rappresentavano una «grave
insidia alle istituzioni», come lei ha detto ,
questi lavoratori inermi? Che cosa si te-
meva, l'assalto al Palazzo d'inverno, par-
don, a palazzo Chigi, da parte di alcun e
centinaia di lavoratori? O si è voluto ap-
profittare, in realtà, del minimo pretesto
per dare una lezione agli operai che osa -
vano protestare contro il Governo? Si pu ò
anche ritenere che qualcuno, alla que-
stura di Roma, si sia sentito incoraggiato
ad assumere la decisione di impedire co-
munque la presenza dei lavoratori da -
vanti a palazzo Chigi, dal modo in cu i
organi di stampa e RAI-TV avevano pre-
sentato, nei giorni precedenti, alcune ma-
nifestazioni immediate di risposta ai de-
creti del Governo svoltesi a Genova, a
Napoli e in altre città, quasi che si trat-
tasse di un piano preordinato per scardi-
nare lo Stato democratico, quando le i
stesso ha detto che queste forme di lott a
— talune esasperate, e da noi non condi-
vise — poi sono cessate senza intervent i
repressivi .

Ma c'è anche da aggiungere che non è
da escludere, mi consenta, che la singo-
lare iniziativa del ministro Rognoni d i

convocare i segretari confederali, quasi a
ritenerli responsabili dell'ordine pubblico
in Italia, abbia autorizzato qualche so-
lerte dirigente o funzionario della pub-
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blica sicurezza di Roma a ritenere che s i
dovesse dare una prova di forza e di fer-
mezza nei confronti dei lavoratori che s i
permettevano di tornare nelle piazze a
manifestare .

Ecco perché la sua risposta, signor sot-
tosegretario, è contraddittoria, ma finisce
in sostanza con l'avallare la versione in -
credibile della questura di Roma .

E accaduto un brutto episodio, grave in
sé; ma la «filosofia» che lo ha ispirato è
ancora più grave . In sostanza, non ci s i
trovava di fronte a teppisti e delinquenti ;
questo è il punto politico, che bisogna pu r
capire nel giudicare l'atteggiamento della
questura di Roma. Che cosa voleva, in -
vece, la questura di Roma? Voleva riaffer-
mare la forza e l'autorità dello Stato ,
come se ci si trovasse di fronte non a
lavoratori, ma a forze eversive, che perse-
guivano un disegno criminoso? Certi set -
tori dell'alta burocrazia dello Stato, ch e
ancora considerano i lavoratori com e
forza subalterna, come corpo estrane o
allo Stato democratico, si sbagliano pro-
fondamente, perché i lavoratori son o
parte integrante di questo Stato democra-
tico, e hanno dimostrato in tutti quest i
anni di sapere vigorosamente difender e
lo Stato nella lotta per la libertà, per la
democrazia e contro il terrorismo .

Non si è voluto comprendere, nel caso in
questione, la ragione profonda che ha
mosso i lavoratori in queste settimane, la
collera, la rabbia, la protesta sacrosanta
per ciò che essi hanno pagato e pagan o
con la crisi e per le iniquità di certi prov-
vedimenti governativi . I lavoratori — ed è
storia antica, oramai — per far valere l e
proprie ragioni sanno benissimo che no n
debbono andare alla ricerca di avventure
o di forme esasperate di lotta ; e questo —
voglio solo ricordarlo, ed è bene sottoline-
arlo in questa sede — lo ha chiaramente
ed opportunamente ricordato il President e
Pertini. I lavoratori sanno che per vincer e
hanno bisogno di manifestare, di colle-
garsi con l'opinione pubblica, di realizzare
un rapporto di solidarietà con i cittadini, e
adoperano quindi l'arma della lotta, dello
sciopero e della manifestazione, tutt e
forme sacrosantamente legittime nella de -

mocrazia italiana. E i fatti hanno dimo-
strato che, così facendo, sono riusciti ad
ottenere risultati nell'insieme apprezzabili .
E, probabilmente, l'atteggiamento dell e
forze di polizia a Roma ha dato una man o
— diciamolo chiaramente — alla riuscit a
imponente, due giorni dopo, di una mani-
festazione indetta dalle organizzazioni sin-
dacali, che ha visto 30 mila lavoratori ro-
mani sotto il Ministero del lavoro, senz a
che accadesse il minimo incidente .

Il modo in cui i lavoratori affrontano le
proprie questioni non ha nulla a che ve-
dere con gli episodi di provocazione, ch e
sono accaduti il 7 gennaio; perché il 1 8
gennaio in tutta Italia sono scesi in scio -
pero milioni di lavoratori, e non è acca-
duto nulla : essi hanno rivendicato quello
che sappiamo, e l'accordo realizzato i n
questi giorni già di per sé dà una risposta
valida a quella protesta del 7 gennaio, a
Roma, e in tante altre città italiane ; s i
sono infatti già modificati alcuni di que i
decreti-legge, nelle parti più inique: là
dove non si voleva pagare il primo giorn o
di malattia ; là dove non si voleva rivedere
le aliquote dell'IRPEF, e non restituire a l
lavoratore una parte dei denari che gl i
sono stati sottratti nel corso degli anni ; là
dove non si voleva aumentare gli assegni
familiari .

Ciò che è accaduto significa anch e
un'altra cosa, ed è per questo che il Go-
verno deve riflettere su questo tipo d i
azioni provocatorie che sono state fatte .
Al di là dell'accordo, che noi comunist i
giudichiamo sostanzialmente positivo ri-
spetto alla situazione generale, un dato
emerge con chiarezza: che c'è stata un a
secca sconfitta delle forze conservatric i
più oltranziste della Confindustria, e d i
quelle forze politiche che ritenevano
fosse giunto il momento di mettere in
ginocchio la classe operaia, di estromet-
tere i sindacati dalle fabbriche, di cam-
biare i rapporti di forza puntando all'iso-
lamento dei lavoratori e — diciamol o
francamente —, puntando alla sconfitta
del partito comunista italiano, che ha sor-
retto sin dal principio, senza esitazioni e d
ambiguità, la loro lotta . Questo era
l'obiettivo vero!
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E se poteva servire qualche alto diri-
gente di pubblica sicurezza, con nostalgia
dei tempi andati, per determinare u n
clima di esasperazione e per isolare i la-
voratori, questa è una scelta che determi-
nate forze conservatrici hanno sostenuto ,
come una parte della stampa italiana h a
dimostrato di intendere, proprio a com-
mento dei fatti accaduti il 7 gennaio .

Ma i tempi sono cambiati, signor sotto-
segretario: c'è più maturità, c'è più forza ,
c'è più capacità di autodisciplina dei lavo-
ratori. Il disagio, l'impaccio di alcuni fun-
zionari e agenti di pubblica sicurezza, con
i quali abbiamo discusso a piazza Colonn a
era evidente, e non era difficile capire ch e
avevano ricevuto direttive precise ch e
non approvavano. Ciò vuoi dire che i
tempi sono cambiati anche per le forz e
dell'ordine, che hanno compreso in quest i
duri anni di lotta al terrorismo e per l a
democrazia il ruolo essenziale giocat o
dalla classe operaia e dai lavoratori nella
battaglia per la libertà, la democrazia e i l
progresso .
E per questo che si devono condannar e

severamente i fatti accaduti a piazza Co-
lonna, ed è per questo che ci dichiariam o
profondamente insoddisfatti perché il Go-
verno non li condanna come vanno con -
dannati .

PRESIDENTE . Poiché i presentatori
dell'interpellanza Dutto n . 2-02310 non
sono presenti, si intende che abbiano ri-
nunziato alla replica .

Passiamo alle repliche dei presentatori
delle restanti interrogazioni . L'onorevole
Cicciomessere ha facoltà di dichiarare s e
sia soddisfatto per la sua interrogazione
n. 3-07201 .

ROBERTO CICCIOMESSERE . Signor
rappresentante del Governo, sono decisa -
mente insoddisfatto della sua risposta ;
devo dire che sono altrettanto insoddi-
sfatto delle dichiarazioni dei colleghi ch e
mi hanno preceduto .
Lei, signor sottosegretario Sanza, h a

detto una cosa gravissima, e qui dentro
non c'è stato un solo collega (e dopo ve-
dremo perché) che l'ha rilevato . Lei, sol -

tanto per questa affermazione, dovrebb e
cambiare mestiere e trovare un'altra col -
locazione; perché lei ha affermato . . .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomes-
sere, la prego di non usare espression i
offensive .

ROBERTO CICCIOMESSERE . Ho parlat o
di mestiere, signor Presidente, fare il sot-
tosegretario di Stato per l'interno non è
un obbligo e neppure quello di fare i l
ministro dell'interno .

PRESIDENTE. Non è neppure un ob-
bligo quello di pronunciare parole molt o
cattive nei confronti degli altri .

ROBERTO CICCIOM.ESSERE . Signor
Presidente, il rappresentante del Go-
verno, e quindi il ministro, ha affermat o
che, in seguito ad accordi intervenuti tra
la Presidenza del Consiglio e la questur a
di Roma, sono escluse dallo svolgiment o
di manifestazioni alcune piazze della cit-
tà, tra cui piazza Colonna . Sembra che
questo non interessi i colleghi e le forz e

politiche, sembra che questo non scanda-
lizzi nessuno . L'articolo 17 della Costitu-
zione, prevede con precisione i diritti ed i
doveri dei cittadini in materia di riunioni ,
affermando testualmente che «Delle riu-
nioni in luogo pubblico deve essere dat o

preavviso alle autorità, che possono vie-
tarle soltanto per comprovati motivi d i
sicurezza o di incolumità pubblica» .

È assolutamente esclusa la possibilit à
da parte di chicchessia, da parte del quo-
store come da parte del funzionario diri-
gente del primo distretto, di vietare per

sempre le riunioni in una determinat a
zona della città, così come è espressa -

mente vietato dalla Costituzione preve-
dere il divieto di manifestazioni per deter-
minati periodi. Questo è l'aspetto pi ù
grave di quanto dichiarato dal rappresen-
tante del Governo, secondo il quale v i
sono delle zone franche nel centro d i
Roma in cui non vale la Costituzione .
La Costituzione afferma chiaramente

che di fronte ad una singola manifesta-
zione il questore e gli organi di polizia
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possono opporre un divieto solo pe r
«comprovati motivi di sicurezza o di inco-
lumità pubblica» e non che possono vie -

tare per sempre le manifestazioni in un a

determinata zona della città .
Come si è arrivati a questa situazione?

Nei mesi e negli anni passati non h o
ascoltato appassionati interventi, come
quello fatto oggi dal compagno Canullo .
Quando la questura di Roma vietò pe r

oltre un mese le manifestazioni a Rom a
— ricordo quel 12 maggio 1977 — non v i

furono interventi appassionati, così com e

quando, sempre in questa Assemblea e
sempre con il sottosegretario Sanza, s i
discusse dello strano comportament o
della questura di Roma che vietava, impe-
diva, manganellava i manifestanti, a patto
che questi fossero radicali, femministe o

invalidi, mentre poi, quando si trattava d i
organizzazioni ufficiali, il Governo e l a
questura di Roma chiudevano un oc-
chio .

Quando si ammette la discrezionalità e
non si afferma la certezza del diritto, ne l

momento in cui non ci si è scandalizzat i
di fronte alla polizia che caricava i du e
radicali, signor Presidente, è chiaro ch e
accadono i fatti giustamente denunziat i
nelle interpellanze oggi all'ordine de l
giorno .
Quando non si afferma la certezza de l

diritto, quando il sottosegretario può af-
fermare impunemente che una determi-
nata zona di Roma è vietata alle manife-
stazioni e che in essa non vale la Costitu-
zione, è evidente che questa discrezionali-
tà . . .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomes-
sere, i cinque minuti a sua disposizion e
sono trascorsi .

ROBERTO CICCIOMESSERE . . . . è stata
utilizzata in questo caso per una dimo-
strazione di forza politica .

Come ultima riflessione, signor sottose-
gretario, che vorrei in qualche modo inte-
ressasse, non solo lei, ma anche i collegh i
intervenuti, dirò che non è irrilevante ch e
la responsabilità del primo distretto si a
stata affidata a funzionari come il dottor

Pompò ed il dottor Sera, che sappiamo e
che il Governo sa essere implicati nell a
vicenda della Loggia P2 .

PRESIDENTE . Concluda, onorevol e
Cicciomessere !

ROBERTO CICCIOMESSERE . Sì, signo r
Presidente, concludo .

Credo che questo sia un aspetto grave e
non irrilevante, che l'ordine pubblico a l
centro di Roma, nella zona più delicat a
della città, sia affidato a funzionari ch e
non solo per la vicenda che ho indicato ,
ma in generale, per il loro comporta -
mento in precedenti operazioni di ordine
pubblico, per essere compromessi con la
faccenda della Loggia P2, mi sembrano le
persone meno indicate per ricoprir e
questo incarico .

PRESIDENTE. L'onorevole Greggi h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-07214 .

AGOSTINO GREGGI . Signor Presidente ,
non posso non dichiarare — non si sor-
prenda qualcuno — di aver dedicato un a
certa attenzione ad una parte delle dichia-
razioni del collega Canullo, che mi son o
sembrate sincere e non completament e
infondate. Non posso invece essere d'ac-
cordo con una parte di ciò che ha detto i l

collega Cicciomessere, il quale evidente -

mente non è romano .
La mia interrogazione era di carattere

generale e non si riferiva agli episodi de l
7 gennaio, ma ritengo sia doveroso in
questa sede chiedersi : è democrazia — o
non è per caso un malcostume che deve
essere frenato — bloccare strade, fer-
rovie ed aeroporti per ragioni sindacali ,
danneggiando decine e centinaia di mi-
gliaia di cittadini? È stato calcolato che a

Roma il blocco di un'ora del centro sto-
rico determina un danno, a circa 100 mil a
persone, per un valore di almeno un mi-
liardo . Dunque, un blocco del centro sto-
rico che si ripeta due o tre volte alla set-
timana e per molte ore comporta perdit e
economiche, a carico dei cittadini, pe r
decine di miliardi . E ancora : è costituzio-
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naie lasciarsi dominare in ogni senso d a
manifestazioni di piazza o da minacce d i
manifestazioni di piazza?
Devo confessare una sensazione che

non è soltanto mia, e che il Governo ha i l
dovere e tutto l'interesse di chiarire, sen-
sazione a proposito dei rapporti — che i n
Italia oggi mi sembrano alterati — tr a
funzioni, diritti e doveri dei partiti e de i
sindacati; tra sindacati, Governo e Parla -
mento e in definitiva anche tra piazza e
Parlamento .
Chiederò con una interpellanza ch e

abbia luogo alla Camera un dibattito sulle
vicende, ragioni e condizioni che hann o
portato al recente accordo in materia d i
lavoro. Mi pare, infatti, che siano stat i
fatti fuori i partiti e che rischi di essere
fatto fuori lo stesso Parlamento, visto che ,
di fronte ad un accordo tanto important e
e così faticosamente raggiunto, noi do-
vremo dire di sì. Ma se per caso dicessim o
di no, cosa succederebbe nella vita econo-
mica del nostro paese ?
Comunque, mi si permetta questa os-

servazione: credo che l'accordo abbia un
grandissimo valore, se costituisce l'inizio
di un ravvedimento serio sul piano dell a
politica economica e sul piano sindacale ,
se è una pausa di riflessione, di pace so-
ciale che permetta di impostare seria -
mente, organicamente ed adeguatament e
la terapia d'urto che a mio giudizio non è
rinviabile . Sono però rimasto un po' sor-
preso (e val la pena di citarla subito i n
questa aula) da una dichiarazione di Car-
niti, il quale ha affermato che «su quest a
ipotesi di accordo vi è almeno un indiscu-
tibile motivo di soddisfazione : siamo i l
primo paese al mondo ad ottenere, pur
nella drammatica congiuntura econo-
mica, la salvaguardia dei salari reali, i n
controtendenza rispetto alla situazion e
generale, che vede ovunque ridursi il sa-
lario reale e in qualche caso quello nomi-
nale, spesso come effetto di contratta-
zione sindacale» .

Vorrei che Carniti spiegasse, a me de-
putato, in quale modo sia possibile realiz-
zare questo miracolo e cioè salvaguar-
dare, in momenti di crisi, quando cioè è
necessario promuovere gli investimenti e

la ripresa, l'intero potere salariale di 1 2
milioni di lavoratori su 20, mantenendo l e
doverose possibilità di sviluppo .

Quanto alla risposta che mi ha cortese -
mente dato il sottosegretario, vorrei sotto -
lineare che mi convinco sempre più, nell a
mia esperienza politica e sociale, oltre che
parlamentare, che in Italia esistono forze
e spinte piuttosto potenti che lavoran o
giorno per giorno per mantenere ed ag-
gravare la crisi e per impedire la stabiliz-
zazione .

La crisi italiana ha una caratteristica
veramente singolare rispetto a quell a
degli altri paesi, perché è una crisi che è
stata in gran parte creata dall'alto, con
leggi di riforma ciascuna delle quali è in
parte sbagliata, quasi che ciò sia stat o
fatto al fine di creare intoppi nella vita
sociale ed economica del paese .
Quindi, bisogna essere non dico men o

ingenui in materia, ma più avvertiti e

pronti a reagire. A mio giudizio, gover-
nare oggi l'Italia significa aver la pa-
zienza di lunghi ed onerosi negoziati ; si-
gnifica anche opporsi decisamente a
qualsiasi strategia di crisi e mi augur o
che il Governo voglia degnamente servire
l'Italia e gli interessi del paese, prestand o
attenzione estrema anche a questo che è
un settore molto delicato, da non trascu-
rare affatto .

Ringrazio il Governo e formulo un au-
gurio di buon lavoro, in una situazion e

tanto difficile !

PRESIDENTE. Onorevole Greggi, lei h a
battuto l'onorevole Costamagna nel nu-
mero degli interventi . . .

AGOSTINO GREGGI . La ringrazio, signor
Presidente, della sua continua attenzion e
nei miei riguardi: mi sta facendo un a
grande pubblicità, di cui la ringrazio !

PRESIDENTE . L'onorevole Bozzi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-07286 .

ALDO BOZZI. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, nella sua risposta l'onore-
vole sottosegretario ha creduto di dover
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ricordare un'iniziativa del ministr o
dell'interno che, in occasione delle ultime
vicende di piazza si è rivolto ai sindacat i
per sollecitarne il senso di responsabilità .
Il tema del discorso, oggi, non è questo ,
ma colgo l'occasione per esprimere le mi e
riserve nel timore che si inauguri un a
forma di negoziazione anche in materi a
esclusivamente riservata allo Stato .

Quanto al tema oggetto della mia inter-
rogazione, a nome del mio gruppo, del
mio partito e mio personale, esprim o
rammarico per gli incidenti occorsi a
Roma; fatti del genere non succedevan o
da molto tempo ed il richiamo agli ann i
'50 mi pare quanto meno affrettato, im-
proprio .
Riconosco che il diritto di riunione ,

come ricordato dal collega Cicciomes-
sere, è tutelato dall'articolo 17 della Costi-
tuzione, ma con limitazioni, eccezioni :
quando ricorrono comprovati motivi d i
sicurezza o incolumità pubblica, quel di -
ritto può non essere esercitato . È una va-
lutazione di discrezionalità che forse s i
sottrae al sindacato della magistratura ,
ma certo non al sindacato parlamentar e
quale lo svolgiamo in questo momento .
Con tutta serenità, mi pare che vietar e
quella manifestazione, in luogo che ospita
le sedi della Presidenza del Consiglio de i
ministri e, in prossimità, della Camera de i
deputati, fosse cosa saggia : non vedo la
fondatezza della lamentata esagerazione .
Nessuno può rimproverare a questo Go-
verno una politica di repressione : si son o
svolte manifestazioni in tutta Italia, tal -
volta con eventi che hanno turbato gran -
demente l'ordine pubblico, e forse anche
il codice penale . Ebbene, mi pare che c i
troviamo di fronte ad una prospettazione
di pericolo: il Governo deve prospettars i
l'eventualità che succeda qualcosa, no n
deve certo attendere che il fatto av-
venga !
Ritengo che la norma si sia rivelat a

prudenziale e do atto al Governo dell a
saggezza della sua condotta .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze e delle interro-
gazioni all'ordine del giorno .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze . Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani :

Martedì 25 gennaio 1983, alle 16,30 :

1 . — Seguito della discussione dei pro -
getti di legge :

BOTTARI ANGELA MARIA ed altri — Nuov e
norme a tutela della libertà sessuale
(201) ;

MAGNANI NOVA MARIA ed altri — Nuove
norme penali in materia di violenza car-
nale (833) ;

ANSELMI TINA ed altri — Nuove norme a
tutela della dignità umana contro la vio-
lenza sessuale (1057) ;

MAMMI ed altri — Modificazioni dell e
norme in materia di delitti contro la li-
bertà sessuale (1437) ;

ZANONE ed altri — Nuove norme sulla
tutela della libertà sessuale e sulla irrile-
vanza penale della «causa d'onore »
(1457);

TRANTINO ed altri — Nuove norme pe-
nali contro la violenza sessuale e a tutel a
della moralità pubblica e del buon co-
stume (1495) ;

PROPOSTA DI LEGGE D'INIZIATIV 1 POPOLAR E

— Norme penali relative ai crimini perpe-
trati attraverso la violenza sessuale e fi-
sica contro la persona (1551) ;

REGGIANI ed altri — Nuove norme pe-
nali in materia di violenza sessuale contr o
la persona (1631) ;
— Relatore: Bottari .
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2. — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
30 novembre 1982, n . 878 concernente l a
proroga dei termini che scadono il 3 0
novembre 1982 previsti dalle disposizion i
contenute nel decreto-legge 10 lugli o
1982, n . 429, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 7 agosto 1982, n . 516 ,
per agevolare la definizione delle pen-
denze tributarie (3784) ;
— Relatore: Azzaro .
(Relazione orale) .

3.— Seguito della discussione dei pro -
getti di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
15 dicembre 1982, n . 916, concernente
ulteriore differimento dei termini previsti
dal decreto-legge 10 luglio 1982, n . 429 ,
convertito, con modificazioni, nella legge
7 agosto 1982, n . 516, nonché di quelli

fissati al 30 novembre 1982 per il versa -
mento dell'acconto delle imposte sui red-
diti e relativa addizionale straordinari a
(3812) ;

USELLINI ed altri. Delega per la conces-
sione di amnistia per reati tributari e ulte-
riori disposizioni per agevolare la defini-
zione delle pendenze tributarie (3670) ;
— Relatore: Azzaro .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 18,40 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

AvV DARIO CASSANELL O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
DOTT. MANLIO Ross i

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 21,5 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE

ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

POTI. — Al Ministro dei trasporti . —

Per conoscere - premesso che la soppres-
sione di treni da Lecce per Napoli e Ro-
ma, secondo alcune previsioni del nuovo
orario, la stessa denominazione distorta
di treni Milano-Bari invece di Milano -
Lecce e viceversa, la qualità spesso sca-
dente e insufficiente dei con f orts indispen-
sabili sui treni per il sud (tipi di vettu-
re, servizio ristorante, ecc .) penalizza si-
stematicamente il Mezzogiorno ed in par-
ticolare il Salento, con grave disagio de -
gli utenti ma con effetti ancor più preoc-
cupanti e negativi sulla sua economia,
specialmente nei settori del turismo e del-
l'agricoltura - quali provvedimenti tem-
pestivi si intendano attuare per impedire
tali dannose decisioni, ed anzi per avvia-
re concrete iniziative attraverso un utile
confronto urgente con la dirigenza delle
ferrovie dello Stato e nello spirito della
legge n. 17 del 12 febbraio 1981 e dei
numerosi ordini del giorno approvati

(presentati in sede di discussione in Com-
missione trasporti), allo scopo di deter-
minare finalmente l'inversione di tenden-
za a favore del sud e del Salento, sia in

ordine a numero e qualità di treni, ad
orari, a tempi di percorrenza, a servizi ,
sia in ordine a lavori programmati di
potenziamento e ammodernamento (rad-
doppi, elettrificazione, automazione, ecc .) ,
assicurando al Mezzogiorno l'indispensa-
bile sviluppo nei campi dell'economi a
agricola e del turismo, condizioni fonda -
mentali di vita e di crescita da sempr e
e universalmente auspicate, ma mai rea-
lizzate, nel quadro dell'economia italiana
e dello stesso Mezzogiorno, ed anche ope-
rando in tal modo per la eliminazione to-
tale di queste ed altre cause divaricant i
e sperequanti nei confronti del sud in ge-
nerale e del Salento in particolare.

(5-03736)

CATALANO, MILANI, GIANNI E CA-
FIERO. — Ai Ministri delle partecipazioni
statali, dell'industria, commercio e artigia-
nato e del lavoro e previdenza sociale. —
Per conoscere - premesso che l'aziend a
« Magrini Galieo », operante nel settore ter-
moelettromeccanico, facente parte del grup-
po Bastogi, ha richiesto il ricorso alla cas-
sa integrazione speciale per trecento suo i
dipendenti, pari a due terzi degli ad-
detti - :

quale sia stato l'esito della riunione
del CIPE svoltasi recentemente, a quant o
è stato riferito ufficiosamente ai rappre-
sentanti sindacali, in merito a tale que-
stione ;

se il Ministro delle partecipazioni sta -
tali intende accogliere positivamente l a
richiesta di incontro da vario tempo avan-
zata dalle organizzazioni sindacali sull'ipo-
tesi di inclusione nel « Sistema Italia » del -
l'azienda suddetta .

	

(5-03737)

BOTTA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere, in relazione al-

l'apertura nella prossima primavera de l

primo tronco della nuova superstrad a

Bardonecchia-Frazione Savoulx, appaltato

nel 1975, ed entro la fine del corrent e
anno, almeno parzialmente, della galleri a
di Serre la Voute, quando saranno appal-
tati i rimanenti due lotti intermedi da
Serre la Voute a Savoulx .

Si osserva che furono date ampie as-
sicurazioni governative che, subito dopo
l'approvazione della legge sulla grande via-
bilità (Gazzetta ufficiale n. 531 del 14 ago-
sto 1982), si sarebbe provveduto all'appal-
to di questi due determinati lotti stra-
dali per i quali, da tempo, il consiglio d i
amministrazione dell'ANAS ha approvato
i progetti corredati in tutte le prescrizio-
ni tecniche, geologiche e morfologiche .

Per quanto a conoscenza dell'interro-
gante, nulla a tutt'oggi si è avviato per
le procedure di appalto che, malgrado
ogni accelerazione, sconteranno, comun-
que, molti mesi di inammissibile ritardo .

Pertanto, con rammarico, non si potrà
constatare l'inizio dei lavori entro il 1983 .

(5-03738)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

TATARELLA. — Ai Ministri della sa-
nità e dei lavori pubblici e al Ministro
per gli affari regionali. — Per sapere s e
il Governo sia a conoscenza dei motiv i

per i quali l'ufficio urbanistico della re-
gione Puglia oppone ostacoli alla pratic a
per il depuratore di uno dei comuni più
turistici della Puglia, Peschici .

L'interesse igienico-sanitario e turisti-
co dovrebbe essere di valenza superiore
alle eventuali considerazioni ostative d i
essere il comune di Peschici amministrat o
da una formula non in odore di santità
presso l'ufficio urbanistico della regione
Puglia che già si è distinto per l'iter e
per i pareri per il Parco degli Aranci di
Rodi Garganico .

In merito, inoltre, si fa presente che
il sindaco del comune di Peschici ha in-
teressato l'assessore regionale competen-
te, i capigruppo consiliari alla regione
Puglia e la magistratura .

	

(4-18327)

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavoro

e della previdenza sociale . — Per cono-
scere, -anche in relazione ad una prece-

dente interrogazione rimasta senza rispo-
sta (4-09865), lo stato del ricorso del si-
gnor Saracano Arturo nato il 1° lugli o
1914, inoltrato il 23 dicembre 1981, tra -
mite il Consolato italiano di Cordoba (Ar-
gentina) al comitato regionale dell'INPS ,
avverso la decisione che gli nega il tratta -
mento pensionistico, dopo essere stato au-
torizzato dallo stesso ente al proseguimen-
to alla contribuzione volontaria, per la
quale ha versato alla direzione central e
dell'Istituto assegno di lire 120 .000 (cen-

toventimila) .

	

(4-18328)

TREMAGLIA. — Al Ministro del te-

soro. — Per sapere quando verrà dato

riscontro alla domanda di aggravamento ,

inoltrata tramite il Consolato generale

d'Italia di Cordoba (Argentina) il 14 set-
tembre 1979, dal signor Birollo Ettor e
titolare di pensione di guerra di ottava
categoria certificato n. 5.771.701, per ben
sei volte sollecitata dal nostro Consolat o
senza risposta alcuna .

	

(4-18329)

TREMAGLIA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere se e quando l'Istitu-
to nazionale della previdenza sociale li-
quiderà al signor Zanotto Noè, nato il
26 ottobre 1928, la pensione di invalidi -
tà il cui mandato di Frs . 53247,83 per il
periodo 1° febbraio 1976-1° aprile 1982 è
stato effettuato dalla Caisse Primaire d'As -
surance Maladie di Nizza (Francia) al -
l'INPS di Udine in data 29 maggio 1982 .

(4-18330)

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. — Per co-
noscere in base a quali conteggi il signor
Biaggio Lupo nato il 31 luglio 1913, resi-
dente in Argentina, titolare del certificat o
di pensione INPS VO/S n. 6538361, può
riscuotere una pensione mensile di lire
56.100 (cinquantaseimilacento) .

	

(4-18331)

DEGAN. — Al Ministro di grazia e giu-

stizia. — Per sapere quali provvediment i
urgenti abbia in animo di assumere pe r
rimuovere la situazione di difficoltà in cu i
versa l'attività dei magistrati nel Venet o

e che è stata evidenziata dal discorso

inaugurale dell'anno giudiziario veneto da l

procuratore generale della Repubblica dot-
tor Gianfranco Carnesecchi con le seguen-
ti frasi : « Nel distretto della Corte vene-
ta sono vacanti 27 posti di magistrato ,

37 di cancelliere, 30 di segretario giudi-
ziario, 90 di coadiutore giudiziario, pe r
non parlare dei commessi giudiziari, de -

gli ufficiali giudiziari (all'ufficio notificazio-
ni su 8 posti di organico ne sono sco-
perti 6) nonché degli aiutanti e dei coa-
diutori ufficiali giudiziari . Non c'è che da

ripetere quanto già detto negli anni scor-
si dai miei predecessori ; gli organici già
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di per sé sono insufficienti ; i vuoti, pur
esistenti in tutti i distretti, sono in que-
sta Corte particolarmente numerosi per i l
frequente avvicendamento del personale ,
compresi i magistrati, che, reclutato pre-
valentemente in altre regioni, tende a
tornare nelle sedi di provenienza, scopren-
do vacanze la cui copertura è a volte non
facile, quasi sempre inammissibilmente
lenta ..

Il superamento di tale condizione ap-
pare indispensabile per agevolare l'azione
necessaria a combattere le sempre più
gravi e massicce azioni di delinquenza or-
ganizzata che - soprattutto in questi ul-
timi tempi - hanno interessato il Veneto .

(4-18332)

SERVELLO. — Ai Ministri dell' indu-
stria, commercio e artigianato e del lavo-
ro e previdenza sociale. — Per sapere -
in relazione alla fermata della cartiera
Burgo di Mantova decisa dalla direzion e
centrale del gruppo, che ha determinato
la perdita del lavoro per oltre 500 per-
sone -:

q%iali accordi siano stati raggiunti tra
la Burgo, le organiz7 7ioni sindacali ed i
rappresentanti dei consigli di fabbrica in-
teressati in occasione dell'incontro svoltos i
in data 28 dicembre 1982 presso il Mini-
stero del lavoro ;

quale sia la reale situazione produt-
tiva dello stabilimento mantovano e del -
l 'intero gruppo Burgo, società d'importan-
za essenziale nel settore cartario italiano ;

quali iniziative siano state assunte in
sede locale e nazionale per consentire la
rapida ripresa dell'attività della cartiera ,
la cui sosta forzata incide pesantement e
sull'economia di Mantova, e per garantire
il rilancio produttivo ed occupazionale del
gruppo.

	

(4-18333)

TREMAGLIA . — Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. — Per sa-
pere - premesso:

che il signor Cicciarella Corrado,
nato a Pachino (Siracusa) il 22 marzo
1929 e residente in Francia ha subito

una operazione a cuore aperto con con-
seguente riconoscimento della invalidità
permanente ;

che in data 7 settembre 1978 lo stes-
so inoltrava domanda di pensione di in-
validità al competente Istituto italiano;

che la sede di Siracusa dell'INPS, in
data 28 dicembre 1981, comunicava al si-
gnor Cicciarella che con elenco n . 164
del 16 luglio 1980 la sua domanda era
stata trasmessa all 'Ispettorato INPS di
Palermo per la definizione con l'organi-
smo assicuratore francese ;

che ancora la sede provinciale di
Siracusa comunicava all'interessato la con-
cessione della pensione di invalidità in
convenzione internazionale a far data dal
1° settembre 1978 e che aveva inoltrato
al servizio ragioneria della direzione ge -
nerale dell'Istituto nazionale della previ-
denza sociale gli elaborati per mettere in
pagamento la pensione di cui trattasi -

quanto tempo occorrerà ancora pri -
ma che la pensione di invalidità in con-
venzione internazionale del signor Ciccia-
rella Corrado venga messa in liquidazione.

(4-18334)

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

CICCIOMESSERE, BONINO, AGLIET-
TA, MELLINI, ROCCELLA, CALDERIS I
E TESSARI ALESSANDRO . — Al Mini-
stro degli affari esteri. — Per sapere se
risultano confermate le dichiarazioni rese
dal Sottosegretario agli esteri Roberto
Palleschi a Il Mondo sulle pressioni che
sarebbero state esercitate sul governo so-
malo « a contrattare con alcune e non
con altre ditte italiane » per la realizza-
zione dei programmi della cooperazione e
svilúppo .

Per conoscere i nomi delle personalità
italiane che, secondo il Sottosegretario
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Palleschi, avrebbero « forzato » i ministri
somali .

Per sapere se il Sottosegretario Palle-
schi ha informato la magistratura snpji
episodi di corruzione di cui è venuto a
conoscenza .

	

(3-07312)

ROCCELLA E CALDERISI . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro della difesa. — Per sapere :

1) se risponde a verità la notizia se-
condo la quale il 9 gennaio 1983 è sta-
to disposto il volo di un aereo militare
per prelevare a Mombasa il segretario d i
un partito politico e riportarlo in Italia
assieme a un gruppo di suoi amici ;

2) se la notizia risponde al vero ,
quale costo ha comportato il « volo » e
in quale voce del bilancio della difesa si a
stata calata la relativa spesa ;

3) se la notizia risponde al vero e
nel caso in cui l'ordine di effettuare i l
volo non sia partito dall 'autorità di Go-
verno, se il Ministro della difesa intenda
perseguire a norma di legge e di regola-
mento militare i responsabili ;

4) nel caso in cui l 'ordine sia partito
dall'autorità di Governo, chi lo ha impartito
e in base a quali norme che lo legittimi -
no, non risultando che « missioni » di que-
sto tipo, compiute a servizio di privati tu-
risti, rientrino nei compiti dell 'aeronautica
militare ;

5) infine, come, quando e da chi i l
Ministero competente e l'amministrazion e
dell'arma interessata intendano recupera -
re la somma, se indebitamente spesa.

(3-07313)

ROCCELLA E CALDERISI . — Ai Mini-
stri della difesa e dell'interno . — Per sa-
pere :

1) come si giustifichi il ritardo con
cui di fatto è stata del tutto svalorizzata
la domanda dell'obiettore di coscienza Lo-
renzo Porta, consigliere nazionale della
LOC, che al 15° mese del suo servizio ci-
vile presso il comune di Milano ha chiesto
di essere trasferito al MIR di Sicilia, con

il consenso di entrambi gli enti interes-
sati, senza ottenere a tutt'oggi, vale a dir e
a 7 mesi di distanza dalla richiesta e a
servizio compiuto da oltre un mese, al-
cun riscontro;

2) poiché il Porta è stato arrestato
il 13 gennaio 1983, se i Ministri interes-
sati non ritengano sospetto un arresto
compiuto mentré l 'obiettore partecipava a
una manifestazione pacifista « non-vio-
lenta » in prossimità dell'aeroporto Ma-
gliocco contro la installazione della nota
base missilistica, tre mesi dopo che l'obiet-
tore si era autotrasferito in Sicilia, dove
era facilmente reperibile, per concludere
in quella regione il suo servizio e realiz-
zare gli intenti che lo avevano spinto a
chiedere il trasferimento;

3) se il Ministro competente, rime-
diando all 'inammissibile e ingiustificato ri-
tardo per cui è ancora inevasa la prati-
ca del trasferimento richiesto, non inten-
da sanare la situazione che ha giustifi-
cato l 'arresto per diserzione .

	

(3-07314)

MELLINI, CALDERISI, CORLEONE ,
CICCIOMESSERE E ROCCELLA. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri . —
Per conoscere se risponda a verità che il
dottor Giovanni Gori, consigliere della
Corte dei conti addetto alla sezione di-
staccata di Udine della sezione di con-
trollo della Corte dei conti per il Friuli -
Venezia Giulia, abbia contemporaneamen-
te ricoperto la carica di revisore dei con-
ti dell'Associazione provinciale allevatori
di Pordenone, ente sovvenzionato dalla re-
gione, carica che tuttora ricopre, dop o
il suo trasferimento a Perugia .

Per conoscere se risponda a verità che
il suddetto dottor Gori ha compiuto un
viaggio in Inghilterra nel 1982 a spese del -
l'Associazione allevatori . In caso positivo ,
per conoscere se la spesa per il viaggio
suddetto sia stata sostenuta in tutto o
in parte dalla regione o se la regione
abbia in qualche modo contribuito alla
iniziativa e quale ufficio abbia avuto mo-
do di intervenire per il controllo della
relativa spesa.

	

(3-07315)
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MELLINI, ROCCELLA, CICCIOMESSE-
RE, AGLIETTA, CALDERISI E CORLEO-

NE. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri degli affari ester i
e dell'interno . — Per conoscere i motiv i
per i quali i cittadini italiani che han -

no dovuto lasciare l'Iran a seguito delle
note vicende di quel paese non usufrui-

scono dei benefici riconosciuti ai profu-
ghi ed in particolare per quale motiv o

non si è provveduto ad inserire l'Iran

tra i paesi per i quali è riconosciuto l o
stato di necessità dell'abbandono da par -

te di cittadini italiani residenti con i l

provvedimento di cui all'articolo 2, quar-
to comma, della legge n . 763 deI 1981.

(3-07316)

GREGGI . — Ai Ministri del turismo e

spettacolo e di grazia e giustizia . --- Per

sapere se sono a conoscenza delle denun-
ce penali per « vilipendio alla religione »

(che all'interrogante appaiono non manife-

stamente infondate) contro il film Amic i

miei numero due presentate in molte città

d'Italia, e in particolare presso la pro-

cura della Repubblica di Treviso, che h a

trasmesso la denuncia stessa - per com-

petenza territoriale - alla procura dell a

Repubblica di Rovereto. Questo trasferi-

mento è la conseguenza di una delle in-

congruenze della legge di censura del

1962, e precisamente del suo articolo 14 ,

che, in pratica, dà facoltà ai produttori

cinematografici di scegliere in via preven-
tiva il giudice di loro gradimento in vist a

di possibile denuncia e reato .
L'interrogante chiede di sapere in qua -

le comune precisamente e in quale data ,

il film è stato presentato (per preordinar e

appunto la scelta del tribunale di Rove-
reto) .

	

(3-07317)

GREGGI. — Ai Ministri del turismo e
spettacolo e dell'interno. — Per sapere -

mancando in Italia un Ministero per
la famiglia, per la gioventù e per l'infanzi a
(pur esplicitamente richiamate e protette

dalla Costituzione), in relazione al famoso

film E.T. ed alla notizia (che sembra aver
sorpreso molti) di divieto per i bambin i
al di sotto degli 11 anni di vedere quest o
film, in Svezia, in Finlandia e in Dani-

marca ;

considerato il carattere del film (fa-
cilmente attrattivo verso i giovanissimi) e
considerato d'altra parte che almeno pe r
i bambini esso può avere effetto negativo
sia di immediata suggestione e spavento,
sia di vera e propria « distorsione » d i
mentalità -

in quale modo - in presenza delle
attuali leggi di tutela dei minori, di fron-
te al cinema - il Governo ritenga che sia
possibile tutelare in Italia i bambini e i
loro genitori . Avendo sentito il dovere di
vedere personalmente il film, l'interro-
gante - mentre è felice di riconoscere al -
meno in questo caso superiore e attiv a
sensibilità, intelligenza e capacità di tu -
tela dei bambini nelle autorità dei paes i
scandinavi - sente il dovere di preoccu-
parsi dei bambini italiani che non pos-
sono - per evidenti ed esclusive ragio-
ni di cassetta cinematografica - esser e
attratti e strumentalizzati, con loro pos-
sibili danni emotivi, mentali e culturali
(trattandosi ovviamente di una storia as-
solutamente fantascientifica, al di fuori
di ogni possibile realtà e di ogni natu-
rale esperienza fantastica), condividendo
pienamente le dichiarazioni della direttri-
ce dell'ufficio per la censura cinemato-
grafica svedese secondo la quale « la de-
cisione del suo ente si basa sul contenu-
to "impressionante " e terrificante del -
la pellicola e sulla sua atmosfera di mi-
stero e di latente pericolo, che può tra-
smettere nei giovanissimi spettatori trau-
mi psichici, traducibili in panico immo-
tivato e in incubi notturni » .

	

(3-07318)

GREGGI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere -
in relazione al commento espresso da uno
dei massimi dirigenti della « triplice » sin-
dacale sull'accordo recentemente raggiun-
to in materia di costo del lavoro, secon-
do il quale su questa ipotesi di accordo
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ci sono almeno due indiscutibili motivi
di soddisfazione, il primo dei quali è
dato dal fatto che : « Siamo il primo pae-
se al mondo ad ottenere, pur nella dram-
matica congiuntura economica, la salva -
guardia dei salari reali, in controtenden-
za rispetto alla situazione generale che
vede ovunque ridursi il salario reale e
in qualche caso anche quello nominale,
spesso come effetto di contrattazione sin-
dacale » – in base a quali meccanismi ed
interventi, ad avviso del Governo, potrà
essere possibile insieme « salvaguardare i
salari reali » e nello stesso tempo avere
i mezzi necessari per frenare l'inflazione
e provvedere agli investimenti e ai rin-
novamenti tecnologici necessari per im-
pedire che si accentui il divario tra i l
nostro paese e gli altri paesi del mondo ,
evidentemente (secondo la dichiarazione) ,
meno capaci e meno intelligenti del no-
stro .

	

(3-07319)

GREGGI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dei beni culturali e ambientali. —
Per conoscere il pensiero del Governo in
relazione alla operazione di « desertifica-
zione » di una parte notevole del centro
storico di Roma (portata avanti con osti -
nazione degna di migliore causa dalla am-
ministrazione comunale di Roma) creando
una serie di gravi disagi per una part e
notevole della popolazione romana con
l'unico scopo- (dichiarato) e l'unico (non
negativo in sé) risultato di rendere zon a
pedonale Piazza di Spagna .

L'interrogante ritiene che sarebbe util e
far osservare che « Piazza di Spagna non
è Piazza Navona per due importanti dif-
ferenze : l'isola pedonale di Piazza Navon a
,è facilmente accessibile, essendo a no n
più di 50 metri di distanza, in tutti i
suòi lati, da strade normalmente percors e
da mezzi pubblici e da mezzi privati, men-
tre per raggiungere Piazza di Spagna, da
mezzi privati e da mezzi pubblici, occorr e
ora affrontare distanze di molte centi-
naia di metri e di decine di minuti .

Piazza Navona è poi una piazza uni-

taria, e superiormente unitaria per am -

bientazione e dotazione architettonica e
monumentale, mentre Piazza di Spagna è
superiormente ammirevole soltanto lungo
l'asse della famosa scalinata e di Via dei
Condotti, mentre oggi appare (piuttost o
squallidamente) deserta soprattutto nel
lato settentrionale .

È d'altra parte facilmente prevedibile
una degradazione di Piazza di Spagna,
assurdamente oggi chiusa ai torpedoni dei
turisti e alla cittadinanza media ed aper-
ta soltanto alle prevedibili invasioni, per
via metropolitana, di sfaccendati e magari
drogati dei quartieri periferici collegat i
con la metropolitana . Tutto questo (la
desertificazione e il degradamento sociale
e commerciale della zona) a prescindere
dalle complicazioni di traffico alla perife-
ria e all'esterno della zona del « triden-
te », e dalla sottrazione della possibilit à
di sosta, della zona centrale, per qualch e
migliaio di autoveicoli .

Per sapere, di fronte a tale stato d i
cose, se il Governo non ritenga oppor-
tuno, come dall'interrogante più volte
auspicato, provvedere a nominare un
« Commissario al traffico » presso l'ammi-
nistrazione comunale di Roma.

(3-07320)

INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro delle partecipazioni statali, per
sapere:

1) quanto ci sia di vero nella noti-
zia, diffusa dalla stampa, secondo la qua-
le il Ministro delle partecipazioni statali ,
di fronte all'iniziativa del presidente del-
l'IRI Romano Prodi, che facendo valere
la sua netta giurisdizione sulla materia « h a
ristretto le deleghe dei membri del comi-
tato di presidenza avocando a sé il diritt o
di effettuare le nomine delle finanziarie e
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delle controllate del gruppo », « Si è senti-
to colpito nel vivo » sino al punto di
« aprire gli occhi in maniera molto deci-
sa » a tre dei quattro componenti il co-
mitato (« il liberale Irti, il socialdemocra-
tico De Vergottini, il socialista Schiavone
vicinissimo a De Michelis ») sobillandol i
contro la decisione del loro presidente con
il quale, di conseguenza, si è posto in
conflitto;

2) se il Ministro delle partecipazioni
statali non ritiene che la determinazione
di Prodi si collochi sulla linea di mora-
lizzazione proclamata dal Governo e ancor
più dai partiti della sua maggioranza in
ordine alla gestione degli enti e delle isti-
tuzioni, avendo il presidente dell 'IRI recu-
perato un potere che il suo predecessore
lasciò indebolire « nel tentativo di rabbo-
nire le varie forze politiche e ottenere u n
loro appoggio per la riconferma » al ver-
tice di « un ente che per troppo tempo è
andato allo sbando, in balia dei gruppi d i
potere politico e clientelare » ;

3) se lo stesso Ministro non contest i
invece, come questo, se rispondente al
vero, e precedenti fatti sembrerebbero di -
mostrare, tale indirizzo di liceità e di cor-
rettezza, che non può realizzarsi se non
con il tentativo di correggere i criteri par-
titocratici delle nomine, svincolando l'au-
tonomia dei nominati dalle ipoteche « pro-
tettive » del potere per restituirle alle re-
sponsabilità « professionali » che obiettiva-
mente comporta il loro incarico.

(2-02311) « ROCCELLA, MELLINI, CALDERISI » .

I sottoscritti chiedono d'interpellare i
Ministri del tesoro, del turismo e spetta-
colo e delle poste e telecomunicazioni per
conoscere le ragioni che hanno indotto
gli enti locali e statali a preferire la so-
cietà multinazionale « Gaumont » in un a
serie di rapporti fondati su impianti ci-
nematografici e teatrali a capitale pubbli-

co e su finanziamenti erogati da istituti
di diritto pubblico.

In particolare si chiede di sapere a
quali criteri economici si sia ispirato lo
acquisto del cinema teatro « Dal Verme »,
di Milano, ad opera della provincia e del
comune, con quale impegno finanziario e
a favore di quale gruppo privato; quale
intreccio di interessi abbia indotto la RAI-
TV, concessionaria di detto impianto di
spettacolo, a subconcederlo al gruppo
straniero « Gaumont » ; quali altri rappor-
ti esistano tra codesta società e il suo
presidente Renzo Rossellini e la RAI-TV;
quali interessi particolari si muovano ne l
rapporto di concessione degli impianti d i
Cinecittà alla stessa « Gaumont », atteso
che la RAI-TV dispone di personale spe-
cializzato, di dipendenti in soprannumero
e di attività che sarebbe in grado di ge-
stire -direttamente, senza ricorrere a ter-
zi che, come nel caso in questione, s i
avvalgano di strutture pubbliche e avan-
zano richieste di finanziamento per 100
miliardi iniziali, attingendo non a proprie
risorse ma a banche di interesse pubbli-
co, come la Banca nazionale del lavoro;
infine, se sia esatto quanto apparso sul-
la stampa a proposito del previsto uti-
lizzo anche a favore della stessa « Gau-
mont » di fondi della legge di finanziamen-
to straordinario per l 'Ente gestione
cinema .

Gli interpellanti chiedono di sapere s e
queste ed altre notizie e connessioni a
carattere privato, che le autorità di Go-
verno possono accertare, non inducano
a disporre un'inchiesta amministrativa
con implicazioni fiscali sullo sconcertante
trattamento di favore dedicato ad un grup-
po privato straniero su un insieme di at-
tività che (a parte la polemica sul fil m
Querelle), dovrebbero indurre alla massi -
ma prudenza e non a forme di privile-
giate concessioni e provvidenze .

(2-02312) « SERVELLO, FRANCHI, ZANFAGNA » .
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